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MEMORI A-M E D I G A 


Dì una costantissima osservazione fatta 
su di se stesso dai Dottor Nicola, 
della Ratta per far cessare quasi 
sul momento il dolore dell’ emi- 
crania , ed anche per poterlo 
prevenire. 

Consequenze eh' e' poi ne inferisce , per 
poter parimente accorrere alla cefalalgia, 
all ’ apoplessia , alla frenesia , alla mania , 
all' oftalmia , ed al dolor de' denti molari . 

Io il qual nacqui ( nel Comune dì Senise , in 
Trovinola di Basilicata , nel Regno di Napoli ) 
da genitori giovani e di perfetta salute > cosicché 
ereditai ben da esso loro la buona complessione , 
e ’l temperamento sanguigno , ( comunque con que. 
sti vantaggi avess’ io pure ereditato dal padre una 
certa predisposizione a dovere un giorno soffri- 
re negli occhi ) ebbi nella tenera mia età di an- 
ni tre incirca il vajuolo, il quale, giusta il rac- 
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conto eh' essi Genitori di poi men fecero, fu con- 
fluentissimo , e grave a segno, che tragli altri suo! 
accidenti, e consequenze, travagliommi egli di 
molto, e per lungo tratto di tempo , l’occhio 
sinistro. I 4 

In fatti , per quanto io mi posso rammentare , 
ess’ occhio fu egli mai sempre, come lo è tutta- 
via , o più o men affetto dall’ epifora , ossia dalla 
fagrimazione o scolo delle lagrime. Anzi , infir» 
verso il quindicesimo anno di mia età, ben so- 
vente io soffrii nelle sue palpebre delle /orti in- 
fiammagioni o risipole, le quali eyano accompa- 
gnate da urto o da due grossi tubercoli che vi si 
formavano , o dai cosi detti orzaroli . Ma sebben. 
di poi, dopo di quell’epoca, all’ infuori di qual* >. 

che semplice ed insignificante orzaiuolo che talu- 
na fiata vi fosse apparso , quelle forti risipole più 
non vi avessero avuto luogo ; imperciocché più 
cauto da indi innanzi io fui nell’ evitare le da 
me sperimentate cagioni occasionali che soleano 
determinarle : pur nondimeno l’atonìa, o la debo- 
lezza, l’irritabilità , e la sensibilità estrema, che 
nei tempo del vacuolo ess’ occhio contrasse nell'in- 
tero suo globo , si son elleno inalterabilmente 
mantenute e conservate sempre mai le stesse. El- 
leno srate sono sempre mai , e ’1 sono tuttavia , 
così alterate, così eccedenti, che il solo avvici- 
namele al fuoco , un po’ di fumo , un po’ di seri. 
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vere soperchio innanzi al lume di una candela , e 
particolarmente se questa non guemita fosse del 
paralume ; un solo bicchieiin di liquore spiritoso , 
e’I vino stesso o troppo forte, o non guari stem- 
perato dall'acqua, furono , e ’1 saranno sempre 
mai una cagion sofficiente per far nascere , o più 
o meno in esso, delPardor piignente,del dolore, 
della irritazione, delle stirature, o delle gravezze 
almeno , con l’ accrescimento insieme della lagti- 
mazicne . 

A questi primi «intorni o accidenti , o più o 
men gravi , a proporzione del grado della irrita- 
zion la quale sarà stata eccitata nell’ occhio , suc- 
cedon di poi gradatamente , ed in particolare do_ 
po il senno, cicè nella mattina seguente alla in i- 
tazicn destata nell’ occhio nella sera, o nel gior- 
no precedente, de’ dolori parimente, in parte pun- 
gitivi , ed in parte gravativi , in tutto il resto 
della sinistra parte della testa , determinandovi 
quella specie di affezion morbiffea, la quale comu- 
nemente vien designata col nome di emicrania . 

Allora cioè,uncalor cocente l’è egli ben sen- 
sibile nella fronte; la pu’sazioti delle diverse ar- 
terie della porzione sinistra della testa è un po’ più 
forte che in quella della destra ; il passaggio del- 
1’ aria , non che del moccio solo , per la narice 
sinistra , la qual è come oppi lata da forte catarro, 
r è egli estremamente difficile , o impossibile ; il 
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globo de! detto occhio è sensibilmente' pii gonfi.» 
e pili grosso del destro ; il dolore è fisso e pun- 
gitivo non solamente, conforme l' era egli di già. 
da prima, nel globo solo deir occhio, dove per 
altro sperimentansi pure e delle giavedini, o co- 
me degl’imbarazzi arenosi , che difficoltoso n^ 
rendono il suo aprimento stesso, ogni movimen- 
to de’ suoi muscoli , e delle forti stirature anzi 
che nò alle volte , le quali sembtan di corrispon- 
dere al fondo dell’ orbita , o come partite dall’oc- 
cipite ; m’ altresì l’ è egli in oltre molto acuto e 
forte e pungitivo nel sinistro sopracciglio , e tal- 
volta anche in qualche porzione della fronte , e 
della tempia che gli è contigua ; le sinistre por- 
zioni delle due mascelle , superiore ed inferiore , 
ed i lor denti molari stessi , sperimentansi in cer- 
to modo come gelate , cioè a dire come affette , 
o più o meno , di un reuma , o da un certo do- 
lore puramente gravativo ottuso e sordo , il qual 
per altro si suole in qualche maniera estendere 
ancora, insiem con qualche pugnimento vago or 
qua , or, là, ora in un punto, ed ora in un altro r 
a tutto il rimanente di essa porzion sinistra della 
testa; le operazioni intellettuali dello spirito sono 
in conseguenza allora molto tarde e difficoltose, e 
come inceppate ed impedite da degli ostacoli « 

Tale è il quadro del mal dell’ emicrania , da 
cui ben sovente son io o più o men gravemente 
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difetto ; per la cagione Specialmente della soper- 
chia applicazione allo studio , od allo scrivere , 
nella sera» 

Orai infino all'anno quarantesimo incirca della 
mia età , ognivolta eh -1 io venia , per qualcheduna 
delle surriferite cagioni occasionali , dal»’ accesso 
di questo molestissimo male un po’ fortemente in- 
comodato, esso accesso non soleami giammai du- 
rar meno di 24 , o pur di 36 ore continue ; e 
talvolta esso anzi prolungavasi che nò per lo spa- 
zio di quattro O cinque giorni interi , contuttoché 
sospeso io avessi allora , durante l'accesso, ogni 
solita mia applicazione mentale , e scrupolosamen- 
te osservato , coll’ evirazione d' ogni altra cagione 
occasionale ,un governo del tutto antiflogistico e 
rinfrescante» 

Ma ben avventuroso però io fui, ed indicibil- 
mente contento , nell’ aver di poi , in quelTepoca 
suddetta, per un certo azzardo più tosto che per 
alcun vero antivedimento mio , finalmente disco- 
perto un rimedio pronto , facile , puramente 
meccanico, sicuro, ed infallibile, per potermi in 
brevissimo spazio di tempo , e taluna fiata anche 
in molto men dì un'ora, perfettamente far cessa- 
re qualsivoglia grave accesso di esso mio tormen- 
toso incomodo , ed aa che per poterlo prevenire ; ed 
ecco qual egli è questo così prodigioso e singolare; 
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così ben estraordinario rimedio, t per quale az- 
zardo io il discoprii • 

Io cioè , ritrovato essendomi una delle mattine, 
in quella surriferita mia età di anni 40 , somma- 
mente incomodato dal mal dell* emicrania , con 
quasi tutti quegli accidenti che ho enunciati di 
sopra ; mosso allora come da un certo non so che 
di naturale istinto, mi andai, nell’atto che stea- 
mi col gomito sinistro appoggiato sul tavolino, 
avanti di cui io era assiso , ad applicar fortemen- 
te il primo osso del metacarpo , e le due falangi' 
del dito pollice di quella man sinis tra , sul lem- 
bo inferiore della sinistra porzione della mascel- 
la inferiore , ed in particolare con l’ultima fa- 
lange del detto pollice compressi forte sull’ an- 
golo di essa mascella , dove io più sentiva il do- 
lor gravativo , e come un certo agghiacciamen- 
to o stupore . Ma in oltre però , in quel 
tempo medesimo 1 con le inferiori falangi delle 
altre dita di essa mano , mi andai, pur con molta 
forza, a comprimere sulla porzione superiore della 
branca ossia ramo della detta mascella , ed in 
particolare ancora sul iembo inferiore dell’ osso di 
quella pometta , dov’ io pur sentiva , non meno 
che nella mascella stessa superiore , cioè a dir nel- 
la sinistra porzion di questi, ed in que'suoi den- 
ti molari , quel medesimo dolor gravativo , che di 
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•già io sperimentava nella detta porzione della ma- 
scella inferiore . 

Ora , nel mentre che io steami in questa tal po- 
situra , mi avvidi , dopo di alquanti minuti , che 
un certo formicolamento o brulichìo, accompa- 
gnato da un considerevol calore, e come prodot- 
to dail’appulso di un liquido cocente, faceasi egli 
sentire in qualche punto d.-lla opposta parte destra 
e superiore della testa , in quel tempo medesimo 
che i forti dolori della parte sinistra , e partico- 
larmente di queir occhio principiava» eglino in 
certo modo a calmarsi; cosichè aggradevole anzi 
di molto rendeamisi allora quella compressione 
stessa, che non già mica dispiacevole o penosa . 

Per la qual cosa , sorpreso io allora da una nta- 
taviglia somma ed indicibile , per questo singola- 
rissimo fenomeno, mi vi posi per un po' a riflet- 
tere con una grandissima attenzione , e non tar- 
dai guari ad avvisarmi ,che per quelle tali com- 
pressioni , Le quali di già tuttaflata steva io 
continuando , andava allora propriamente a com- 
primermi le diverse ramiflcazioni dell’ arteria la- 
biale ossia massillare esterna, (ramo di già con- 
siderabilissimo della carotide esterna ) su di que’ 
corpi ben duri delle due mascelle , superiore ed in- 
feriore , e delia pometta; cosicché chiarissimamen- 
tt andai io allora a comprendere , che il sangue 
venia egli in quel tempo impedito di concorrere 
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in troppo grande abbondanza nell3 detta patte su 
nistra del capo, e costretto, al contrario, a por- 
tarsi , mercè delle beri frequenti anastomosi 
comunicazioni delle arterie, nella parte destra di 
quello , e propriamente verso lì dove andava io 
allora a sentire que’ caldi pugnimenti o bruli- 
chìi 4 * 

In consequenzà , principiai io allora a persua J 
dermi , ed a forte sperare , che per la continua- 
zione di quel tal meccanismo , il quale di già ben 
valevole pareami a poter rirtiettere nel perduto 
suo equilibrio il sangue nelle due meta della testa, 
quell’ accesso del mio male ‘dell’ emicrania potuto 
egli avrebbe finalmente ben tosto cessare affatto 
di tormentarmi w Ma corituttociò , tra pel timo- 
re che per quella troppo lunga cerìipressione riori 
mi andass’ io finalmente ad offendere quel ner- 
vo massiilare inferiore , ( il qual sorte già dal 
buco mentoniere ) e la curiosità ond’ era sol- 
lecitato di andarne a tentare ancora Su' delle ah* 
tre diverse arterie 1’ esperimento , non volli 
perciò' più lungo tempo intertenermi in quella 
tal positura , nella quale per altro durato avea 
per più di un quarto d’ora $ ma giudicai bensì 
a proposito di dovere io allora far passaggio a 
sperimentare gli effetti dello stesso meccanismo 
su degli altri punti dolorosi, o pure aggravanti, 
della testa . 
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Ili fatti , senza discontinu3r punto dal terté- 
’ìe il gomito fermo sul tavolino , passai io allo» 
ii} prima a portare la Stessa mia inan sinistra preSw 
so del naso , e del mento , applicando assai fortd 
sulla sinistra porzione di questo il dianzi riferito 
primo osso del metacarpo , e sul lembo della por- 
zion della mascella medesima le due falangi estesé 
di quel pollice $ nell’atto stesso che coi! le punte 
delle falangi inferiori delle altre quattro dita , mi 
andai parimente a comprimerei con ugual forza» 
così le arterie che si ramificano Sul lembo inferió- 
re dell’ osso proprio del naso , come quelle altresì 
le quali sono sulla contigua porzione dell’osso 
proprio hiassillare della mascella superiore , è sd 
di quel suo lembo stesso alveolare * 
fed in verità» l’effetto di questo mio tentativi 
riè men giovevole mi fu egli $ nè men muravi- 
glioso di quello che il semplice azzardo aveami 
di già pria fitto discoptiie . Una certa piacevole 
serenità o freschezza incominciai cioè io allo» ) 
dopo di alquanti minuti eh’ erami così intertéiiu- 
to» a sentirmi rinascere in quell’occhio affetto ; i 
siioi dolori, Così pungitivi che gravativi , eviden- 
temente vi si andavan eglino di più in più ® 
mitigare , e gli stiramenti come a rallentare » net 
tempo Stesso che delle leggiere pugniture»al con- 
trario , e come de’ calorosi foxmicolamenti , face- 
ansi molto ben sentire in certi punù della oppo- 
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sta parte destra della testa, ed in particolare ver- 
so di quella stessa sua sommità ; e , quel eh' è pii 
maraviglioso , non men che degno della più gran * 
de attenzione di un medico , quella tale specie di do- 
lor gravativo , la qual di già io descrissi , sensibilis- 
simamente principiava ella a far passaggio dalla sini- 
stra nella destra metà della medesima mascella in- 
feriore , ed in que’ denti suoi molari stessi , dove 
per altro giammai nel corso intero di mia vi- 
ta non avea assaggiato dolore di sorta alcuna . 
Ma io nondimanco non volli più oltre forzar 
questo mio tentati Vo . 

Contento bensì del notabile alleviamento che 
tallo spazio di otto o dieci minuti di tempo avea- 
ne io ricevuto , ed assicurato del pari che niun 
'danno da essa compression praticata su di que* 
due nervi massillari , superiore ed inferiore , era- 
mene addivenuto, ebb’io di poi quell’ ardire il 
quale di già insino allora non aveami punto preso, 
di passare cioè allora , senz’altro, a sperimentar 
l’effetto della compressione in sul luogo medesi- 
mo dove il dolore vie più mi tormentava , e pa- 
scami anzi eh’ e' vi tenesse la sua principal sede. 

Sull’ arcato adunque del sinistro mio sopracciglio , 
« propriamente sulla sua porzione interna , io pas- 
sai allora ad applicarmi fortemente il corpo tutto 
lungo del sopraccennato primo osso del metacar- 
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po, in maniera, che nel mentre ch'io compri- 
meami con esso le diverse arterie che vi si dis- 
tribuiscono , colla sua estremità superiore mi an- 
dava eziandio a comprimere, sopra del lato sini- 
stro del sinistro osso proprio del naso , e su di 
quell? angolo interno dell’ occhio , quell’ interes- 
santissimo ramo nasale dell’arteria oftalmica , la 
quale di già appunto lì si anastomosa con l’ ulti- 
ma estremità dell’ arteria massillare esterna. 

Di fitto , dopo di aver continuata quest’ altri 
compressione per lo spazio di circa un mezzo 
quarto d’ora , e di esser quindi passato a compri- 
mermi in oltre così la porzion esterna del me- 
desimo arcato del sopracciglio , che una porzione 
ancora del lembo superiore di quella pomett a , 
presso il contorno inferiore di quell’ orbita, ben 
lontano che alcun sinistro accidente io ne avessi, 
come temuto lo avea , allor sofferto , piacere anzi 
che nò faceami quella compression medesima, giac- 
ch’ella alleviami il grande e’1 vero dolore; e quel 
potabile miglioramento il quale io dissi d’ essersi 
di già da me incominciato a sperimentare, creb- 
b* egli a segno che quell’accesso del mio male 
poteasi ben egli allot tenere per quasi del tutto 
leiminato . 

Dico quasi del tutto terminato ; imperciocché 
comunque leggieri di molto egli allor fossono ad- 
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divenuti que* dolori , essi hondimanco laòéànSf 
per ancora bastantemente sentire ; ed ioperciò, per 
liberarmene affatto , stimai di bene di dover con» 
tinuare ancora per un altro poco di tempo la com- 
pressione , e propriamente praticarla su di quelle 
altre principali arterie esteriori di essa sinistra 
potzicn del capo , su delle quali io . non aveala 
niente affatto per anfcor tentata, cioè a dire sull* 
Arteria occipitale , sull’ auricolare posteriore , sulla 
temporale, e sulla frontale. 

Ed in prima in prima, pct poterla ben esercitate 
Sulla importante arteria occipitale , ( la qual di gii 
nasce dal gran tronco della carotide esterna , co* 
munica con i rami della Cervicale profonda , e 
della vertebrale, e penetra nel cranio pel buco 
mastoìdè f e talvolta per gli buchi parietale , 
condiloìde anteriore , e lacero posteriore ) appog- 
giai io allora l’estremità inferiore del braccio 
Sinistro sul tavolino , e con le punte delle dita 
lunghe di essa mano > su delle quali abbandonai 
tutto il peso della testa , ini andai Con tutta fot* 
2a a comprimere successivamente, or la sinistra 
parte laterale fc superiore del collo, ed ora le sìr 
nistrè parti laterali inferiori e posteriori della te- 
sta , su delle quali ess’ arteria .occipitale ritrovasi 
situata k 

Indi , dopo d* 1 essermi intertenuto in esercitar tut- 
te queste altre complessioni , per lo spazio disette 
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•d otto, minuti incirca , e di aver , tragli altri fenoli 
meni , ben bene osservato ,, che quelle forti stira» 
ture deirocchio le quali eratnmi sembrate come paro- 
tite dall’ occipite , si andavan elleno, vie piitpronta» 
mente che mai a rallentare , nel tempo stesso che 
un assai pii estesa calor fornicante andavasi egli 
a far sentire nella destra parte superine e late- 
rale della testa ; io feci per allor passaggio, ad^ 
applicare, per altrettanto tempo , e pur fortemente» 
quelle medesime dira della man sinistra , da pri» 
ma sull* apotisi mastoìde del sinistro ossa tempo- 
rae, e di poi sul resto di essa sinistra parte late- 
rale della testa, su della quale già l’arteria auri». 
colare posteriore , la qual nasce pure dalla caroti*, 
de esterna, ritrovasi, distribuita» 

In tanta, poiché avea io allora ben bene osserva» 
to , che di queste altre compressioni 1’ effetto non 
mica men vantaggioso e diverso, e forse forse anzi 
molto di piu sorprendente era egli stato che quella 
delle altre precedenti ,. cosicché, m’ avvidi al» 
ioraben chiaro, che molto poco egli restavami 
da fare per potere io. finalmente pervenire al sud- 
detto mio cotanto bramato intento , passai per» 
ciò allora , senz’altro , a. tentar finalmente lacom» 
pressione su delle altre due testé divisate arterie, 
la temporale cioè » la quale può ben considerarsi 
come una continuazione della carotide esterna,© 
la frontale i ramo di già dell’ oftalmica , che 4 
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Specialmente interessante per le sue frequenti ana- 
stomòsi con le arterie del lato opposto ; e volli 
anzi che nò in oltre di bel nuovo tentarla sulla 
porzione sinistra della mascella inferiore , giacché 
tuttafiata io andava a sentir questa da un po’ di 
gravedine ossia di dolore ottuso affetta. 

Ed in realtà , non erami io più intertenuto che 
un mezzo quarto d’ora incirca in esercitar coteste 
•Iti me compressioni, con avere io, in un tempo me- 
desimo , impiegato e la man sinistra per quelle 
sul lembo inferiore , sull’ angolo , e sulla branca 
della suddetta mascella , e la man destra ancora , 
con le punte delle cui dita lunghe mi andai al- 
tresì a comprimere con molta forza , or la sini- 
stra arteria temporale su di quella tempia , ed or 
la frontale su di quella porzion sinistra del coro- 
nale , e '1 mio desiderio restò pienissimamente 
appagato , tutt’i miei incomodi interamente ces- 
sarono affatto , 1* accesso del mio dolorosissimo 
mal dell* emicrania , con somma mia, non saprei 
troppo dire se più ammirazione , o se contentezza, 
si ritrovò egli finalmente in tutto, e per tutto an- 
nientato . 

Allora cioè , tutti que’ diversi accidenti del 
mio tormentoso male, i quali io descrissi ,e eh' 
eransi di già di grado in grado andati minoran- 
do , svanirono affatto ; allora il calor cocente nel- 
la fronte diè luogo ad una piacevole freschezza 
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la pulsazion delle arterie non era mica più fort# 
nella sinistra ,che nella destra metà della testa ; 
la narice sinistra perniettea , come la destra, li- 
bero il varco cosi al moccio , che all* aria anco- 
ra per la respirazione ; il globo dell’occhio sini- 
stro non più si osservava nella sua grossezza dis- 
uguale a quello del destro ; la lagrimazion di es- 
so era addivenuta leggierissima, e quasi nulla ; 
niuna stiratura , niun pugnimento più il tormenta- 
va j niuna gravedine più, niun imbarazzo diffi- 
coltava le libere funzioni de’ suoi muscoli ; ogni 
accidente, in somma, come ogni dolore , restò 
allora , la mercè delle surriferite diverse com- 
pressioni da me praticate , per lo spazio non mi- 
ca più che di un’ora incirca , interamente dile- 
guato nella detta porzion sinistra della mia testa; 
quel doloretto ottuso stesso , il qual di già erasi , 
conforme il dissi , con mia somma maraviglia 
andato a destare nella porzion destra della ma- 
scella inferiore, non che in que'suoi denti mola- 
ri , ed in qualche maniera nel destro sopracciglio 
medesimo , non guari dopo si andiede pur egli , 
insiem con que’ caldi brulichìi o formicolamen- 
ti, del tutto e peifettissimamente a dissipare ; il san- 
gue non guari dopo , cessata che di già fu ogni 
irritazione nella sinistra metà della testa , e quel- 
le arterie riacquistato alt tesi avendo allora , per 
la virtù stessa delie praticate compressioni , la 
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Jor necessaria elasticità onde poter reagire contro 
del suo impeto , si andiede pur egli finalmente a 
rimettere nel suo naturale equilibrio nelle rifrri- 
xite due metà della testa; le operazioni dello spi- 
rito divennero allora del tutto libere , onnina- 
mente pronte ; ed io con indicibile mio piacere mi 
trovai nel grado di poter molto ben ripigliare le 
predilette mie solite applicazioni dello studio, od 
silo scrivere. 

Tale è la storia veridica e sincera di quanto 
accadde, di quanto io feci , di quanto con som* 
ma mia attenzione osservai, allorché per la pri- 
ma volta il singoiar rimedio io discopersi di far- 
mi quasi sul momento cessare 1’ accesso , ancor- 
ché gravissimo, del mio male dell’emicrania. 

Ma questa osservazione però non 1* è ella uni- 
ca C sola ; non mica può ella giudicarsi come 
passeggierà od inesatta , come incerta .Ella è stata 
•eguita poi e confirmata da delle altre pressoché 
infinite , le quali al certo ho io ben continuato a 
fare sovente su dime stesso, pel lungo spazio non 
interrotto di 24 anni , a contare cioè dalla surri- 
ferita epoca infino alFanno 64 di mia età, tem- 
po precisamente in cui io scrivo la presente me- 
moria. Di già, com' io il dissi , l’abituale mia ap- 
plicazione allo studio , ed allo scrivere innanzi 
al lume della candela , mi ha esposto , e mi espo- 
ne spessissimo , oltre alle moli’ altre cagioni oc- 
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casionaK che pur 3i sogliono , tante volte non vo- 
lendo , presentare , a trovarmi nelle mattine . cioè 
9 dire dopo il sonno , (i) o più men gravemente 

* . b 


(l) Ncn dee punto far maraviglia , se essa 
dolore più allo spesso , e molto più facilmente mi si 
desta egli , o , per meglio dire, mi si aggrava egli 
nel tempo precisamente quando , dopo la cedrata ir- 
rirazione nell' cocchio , mi sarò io messo a dormire • 

Durante il sonno , che è di già uno stato di tor- 
pore o di rilassamento ne s lidi l'atonia end io 
dissi essere abitualmente ajf-tre ' le parù , ,e conte- 
guentemenc* la urtoria , dalla sinistra mia metà del 
capo , dee ella al certo esser maggiore , che non l s 
ella nel tempo dilla vrgia. 

Di più , de" due m violenti opposti che ne! nostro 
corpo esistono , del centripeto ei e , e del centrifuga, 
( i quali due movimenti , hi! anelandosi reciproca- 
mente , o scambievolmente , ed a proporzione , man n 
tengono di gih l' equilibrio in mite le nostre fun- 
eioni ^ siccome il centrifugo V è egli . sem' alcun dub- 
bio il più predominante nel tempo della veglia , co- 
si f è egli , all ’ epposito , il centrìpeto nel\ tempo 
del sonno: in questo tempo cioè il sangue , i liqui- 
di tutti prendono , al dir d’ Ippocrate , una dire- 
zione verso le parti interiori : motu3 in somao 
intiovergunt . 



Incomodato dal mal dell' emicrania ; t ciò tanto vié 
maggiormente , che da quell’ epoca in poi temuta 
io non ho più mica questo male , non mi som 
curato, nè mi curo gran fatti di evitarlo. Certa 
cioè , da indi in quà , del mio pronto ed infalli- 
bile rimedio , facilissimamente sono stato , e ’i sona 


Laonde , posti questi due prìncipi inconcussi , si 
comprenderà ben chiaro , che il mio sangue dev egli 
fonarsi in essa sinistra mia , eh' è per altro debo* 
U , metà della testa , molto vie pili con affluenza , 
t molto piò con impero nel tempo del sonno , nel 
tempo vai quanto dire di quel rilassamento maggio» 
re di quelle mie arterie , t che il movimento per 
altro predominante suo nel mio corpo C è egli allo » 
ra il cenrripreto , che non già mica poi così fatta» 
mente nel tempo eh' io s n desto ; e per consequen» 
za , si comprenderà pure molto ben chiaro ( giusta 
le cose che io sarò per esporre in appresso nella Con » 
chiestone ) che il mio dolore dell emicrania mi si 
debba egli per necessità più particolarmente desiare , 
c vie mtggiormente aggravare nel suddetto primo 
caso, che nel secondo , nel tempo cioè adire del mio 
sonno , che non già in quello della veglia , 

A queste due ragioni intrinseche ne posso io poi 
aggiugnere di più un altra , la qual è più tosto 
estrinseca , e si è , che siccome allorché io dormo , 
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tuttavia , solito di eccedere , quando mi fa d’uopoj 
nelle solite mie applicazioni allo studio nelle sete ; 
e ’1 descritto dolore che per certo me ne risulta pai, 
nel susseguente mattino , immancabilmente l’ar- 
resto io sempre pel mezzo di quello , il fo dile- 
guare affatto , quasi sul momento stesso del sua 
primo primo apparimento « 

E qui io non voglio intralasciare di fare altresi 
ben nota la maniera come praticar soglio esso 
rimedio, allorché svegliomi col suddetto dolore, 
e mi trattengo nel letto il mattino ; e qualche 
altra cosa interessante in oltre manifestare , od 
altre ben luminose circostanze in oltre , le quali 
molto bene osservate da me di poi , hanno mi- 
rabilissimanjente giovato a render vie più pron-, 
to ed efficace il mio rimedio , vie più compiu- 
ta e confirmata la mia discoperta. 

a 

foglio per lo più giacere sul lato destro , di sorti, 
(he necessariamente allora alcune di quelle arterie 
ut deggiono elle essere alquanto compresse $ così 
il mio sangue dev' egli per necessità in fjuel tempo 
^«sser vie più maggiormente. facilitato a concorrere 
in abbondanza nella apposta metà sinistra della mia 
testa, e cons'.quentemente ad eccitarvi allora , ossia 
ad aggravarvi . , molto più faeilntfnte esso dolore del* 
t emicrania . ■ . , .• 



\ 
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Io adunque, ognìvolta che mi desto col dolor 
dell'emicrania il mattino, come di già il più av- 
viene, e voglio opporvi il mio rimedio di com- 
primere , ossia di chiudere , per qualche breve tem- 
po quelle armerìe della metà affetta della mia te- 
sta , intertener mi soglio nel letto, per lo spa- 
zio di due o di tre quarti d' ora incirca , o al 
più più, di un’ora incirca, secondoch’ esso dolore 
sarà o più,o men grave ? ed allora, in un tempo 
medesimo, mi vado a comprimere ben bene cesi 
le arterie della parte posteriore della sinistra 
metà della testa, come quelle ancora dell'ante- 
rior parte di essa , e di quella porzione stessa del- ‘ 
la faccia . 

K siccome, allorché mi sto in quella tal po^ 
situra , m’ è egli molto facile di comprimermi 
pure le cervicali arterie, ( considerabilissimi ra- 
mi già del gran tronco della socclaviera , e de’ 
quali alcuni comunicano coll' occipitale , e con 
la vertebrale ) così per lo più . porto io aìlor 
da prima amendue le mani dietro al collo , ap- 
poggio la lor parte posteriore sul coscino , e pren- 
dendo, colia lor pane anteriore , una porzione 
delle coverture del letto, ed abbandonando sulle 
punte di quelle dita ( già ricoverte dalle dette 
coverture ) tutt' il peso della resta , con quelle 
della man destra mi comprimo fortissima mente 
!a parte, posteriore e sinistra di essa collo , dove 
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per appunto la cervicale posteriore o profonda sì 
ritrova situata, e ricoperta da que’ muscoli ; e coti 
quelle poi della man sinistra mi comprimo pure, 
nel tempo stesso , e con eguale gran forza , 
la sinistra parte inferiore e laterale del medesi- 
mo collo , dov’è di già l’ arteria cervicale tras- 
versa distribuirà, e pur da que’ muscoli ricoper- 
ta , abbenchè un solo de’ rami suoi vi si trovi 
egli anzi superficiale che nò . 

Ora , esercitata che avrò ben bene questa com- 
pressione, di già del tu^to nuova , (intentata cicè 
ella da me nella primà volta ) c *1 cui effetto per 
altro giovevolissimo del pari , e non mica men 
maraviglioso sperimentasi eg i da me sempre , 
che quel che dissi delia compressione da me 
praticata sulla grande arteria massiilare esterna; 
fo io quindi passaggio a comprimermi le diver- 
se ramificazioni di questa stessa sinistra arteria 
inassillare , ed in qiel tempi medesimo ( ben- 
ché l’una appresso deli'sltra ) così quell’ aiti. i» 
auricolare posteriore, come l'occipitale ezian- 
dio ; ed ecco in quale maniera . 

Porto io cioè allora un po’ più sopra la man 
destra, mi applico con grandissima -forza le pun- 
te di tutte le sue dita, ora sulla sinistra porzio- 
ne dell'osso occipitale , e particolarmente sulla 
sua apofisi montante , ed ora sulla posterior patte 
'sinistra ed un po’ laterale della testa , sull* apofìsi 

3 



■mastoìde specìalmmte di quell’ osso temporale ; 
ed in quel tempo medesimo , con le inferiori 
falangi delle dita lunghe della man sinistra , va- 
do altresì a comprimermi con forza , ( te- 
nendo di già allora , per la maggior fermez- 
za , disteso quel braccio sul letto ) ora sulla 
jparre superiore della branca di quella porzion del- 
ia mascella inferiore , e contemporaneamente , 
colla seconda falange di quel pollice , sull' angolo 
della medesima; ora ( nella sressa guisa distri- 
ìruendo quelle dita ) e sul lembo inferiore .r 
dell’ osso di quello pometta , e sull' inferiore 
ancora del corpo ddla detta mascella ; ed ora fi- 
nalmente e sul lembo inferiore di quell’ osso pro- 
prio del naso» non meno che sulla porzione a se 
contigua dell’osso proprio massillare , e sul lem- 
bo altresì inferiore di quella porzion della detta 
mascella inferiore la qual è presso del mento . 

Dopo di tutte queste diverse compressioni , e- 
sercitate da me per lo spazio Solamente di 30 , 0 
di 40 minuti incirca, a contare cioè da quelle fatte 
sulle suddette cervicali , e ’l risultato delle quali 
tutte l'è egli al certo sì fattamente prodigioso ed • 
ammirabile , che , elasso quel tempo , il dolore 
propriamente detto più non esiste , ha egli pro- 
priamente cessato di tormentarmi ; io non di- 
manco , non mica di ciò contento , passo di poi 
in bltre , ad oggetto aolo di poter finalmente per; 
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venire al desiato grado di gioire della testa per* 
fettamente libera e pronta per le operazioni in- 
tellettuali , ad impiegare, per un altro quarto, od 
un terzo d' ora incirca , lo stessissimo meccanis-. 
mo su di tutti gli altri differenti punti ugualmen- 
te interessantissimi , ( perchè cioè ottengasene 
Analmente il compiuto effetto ) della suddetta 
sinistra metà di essa mia testale colfordin per. 
lo più ,e nel modo., come segue. 

Proseguir soglio cioè io allora a portare tuttavia 
essa man destra verso sopra , e colla parte poste- 
riore o convessa delle unghia di quelle dita , mi 
comprimo fortemente que’ rami delle suddette ar- 
terie , occipitale , auricolare , e temporale , i qua- 
li distribuiti ritrovansi su tutto il lungo tratto 
del sinistro muscolo occipito- frontale , il qual si 
estende già dalla linea curva superiore dell'os- 
so occipitale , e dalla porzion mastoide del tem* 
porale, inaino a] sopracciglio medesimo , ed alla 
radice del naso . Ma in quel mentre stesso però 
che con la detta man destra successivamente io 
vado praticando ,or su di un punto, ed or su di 
un altro del detto muscolo la compressione , e 
particolarmente su di quella porzion di esso la qua- 
le ricuopre la superiore, l’anteriore, e la lateral 
parte di queU’osso parietale , e la porzion sinistra 
sfcil’ ossg spronale, e di quella tempia , con le dit§ 



'della man sinistra la vado eziandio praticando 
così su quell* arteria sopraccigliare , e la nasale in* 
sietre, e l’oftalmica, come sulla frontale ancora 
e la temporale stessa , non meno che su della 
più volte lodata massilìare esterna . 

In quei mentre cioè io mi applicopaltresì con 
forza, e la seconda falange del pollice sinistro su 
del lembo inferiore di quella pometta , o pur 
talvolta su de! lembo della porzion sinistra del- 
la mascella inferiore , e le punte eziandio del- 
le altre quattro dita di essa mano , or sul- 
la porzione interna dell* arcato di quel sopracci- 
glio , nell’atto steaso che col lato del mignolo , 
comprimo altresì un po’fbrtcil faro di quell’osso 
proprio del naso , e quell’ angolo interno di quel- 
l’ occhio , or sulla parte di mezzo dello stesso 
arcato , ed ora finalmente sulla sua porzion ester- 
na , ed insiein insieme su della contigua porzio- 
ne di quell’ osso temporale , vai quanto dire 
quanto su di quella sinistra tempia» 

f d in realtà , da t wrichè io avrò ben bene , per que- 
sti altri 15 o 20 minuti incirca di tempo , con- 
tinuato a praticare il lodato mio rimedio , ed in 
una , a contare cioè dalle altre prime compressioni, 
dopo di tre quarti , o al più più dopo di un’ora 
incirca , costantissimamente io ottengo sempre mai 
il mio intento di riaver la testa non solamente 
da ogni dolore esente, ma da ogni leggiero ìju- 
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barazzo in oltre , da ogni gravedine ; da ogrfi 
picciolo incomodo interamente sgombera , per- 
fètt jssimamente libera . 

Del rimanente, io deggio qui pare manifestare, 
che abbreviar soglio ancora di alquanti minuti 
questo medesimo tempo, ognivolta che adopero 
esso rimedio nel mentre che me ne sto assiso 
sul letto;, ed eccone il come, ossia la ragione. 

Allora cioè , io appoggio al muro sodamente la 
mia testa.in maniera ,che orsù di qualche punto del- 
la parte posteriore e superiore del sinistro osso parie- 
tale ; or su di qualche altro punto della sua par- 
te superiore ed un po’ anteriore ed or su di 
quelli della laterale franto posteriore, che ante- 
rio^, io vado ben , bene a comprimere le so- 
praccennate arterie , auricolare , e temporale , 
le quali vi si ramificano , non meno che l’ oc- 
cipitale stessa , un cui ramo di già entra nel cra- 
nio anche pel buco parietale. E pei, in que- 
sto tempo medesimo che così io vado su di que- 
sti superiori importanti rami delle suddette ar- 
terie esercitando la complessione, coll’ una , e 
con l’altra manda vado eziandio praticando sue» 
cessivamente su di tutte quelle altre arterie le 
quali ho di già più volte menzionate ; ed in quelle 
maniere medesime indicate ,o pure in altre equi” 
Ralenti o consimili . 

Di sorta che, vedesi bene, che siccome io al- 
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torà tengo la mia testa in una situazion dritta,' 
e che noi» solamente vi vado, in un tempo me- 
desimo , a comprimere quattro , o anche cinque 
*delle sue arterie differenti , ma che quella comi 
pression medesima contro al muro l’ è ella anco- 
ra per se stessa la più soda, la più ferma di tutte 
così esso, mio rimedio aver dovrà egli allora 1' 
effetto suo felice il più prontamente che unque 
mai fia possibile. 

E qui di un altro ben semplice meccanismo , 
che adoperar soglio io allora in oltre , e che in, 
parte coadjuva ancor moltissimo la virtù stessa 
del precedente^io voglio parimente far breve pa- 
rola , ed è : che durante il tempo «he vado 
esercitando la compressione su delle differenti In- 
dicate arterie della testa, metter soglio altresì di 
quando in quando in giucco ossia in azione, tut- 
t' i diversi muscoli di quel mio occhio affetto ; e, 
per concomitanza , quelli ancora delle sue palpe- 
bre , e quel muscolo sopraccigliare medesimo. 

Durante cioè tutto quel tempo , fo io di tratto , 
In tratto al globo di quell" occhio successivamen- 
te eseguire i suoi diversi movimenti di rotazio- 
ne, così sul suo asse verticale, dalla destra ver- 
so la sinistra, ed in senso contrario , dalla sini- 
stra verso la destra , come parimente sul suo as- 
se trasversale , di sù cioè a dir verso giù , ed all’ ap- 
palto ; e quelli pyjpr , del pjri , del sufi eleva; 
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mento , del suo abbassamento , del versta l’ angdV 
lo suo interno, del verso l'angolo esterno, del 
verso il davante, e del vèrso P indentro della 
sua orbita; e tutto questo meccanismo mtrabi- 
lissimamente contiibuisc’egli al certo , concort* 
egli, qualf valevolissima circostanza aggiunta al 
principale della compressione , a lanciare , per così 
dire, molto ben sensibilmente il sangue nella 
opposta parte destra, a rendermi ess’occhio vie 
più prontamente e perfettamente libero dalle sue 
gravedini , dagl’imbarazzi, e da tutti que’ suoi 
particolari incomodi che descrissi » 

In oltre , e finalmente , non deggio qui io mi- 
ca dispensarmi di far pure ben noto , che ogni- 
volta che mi accorgo , che per qualcheduna delle 
surriferite cagioni occasionali il mio dolor del- 
f emicrania sta egli per sopravvenite , ossia che 
principia già egli incerto modo a manifestarsi , al- 
lora, se per caso io ritrovomi nel grado ,in circo- 
stanze , dico , di poter subito adoperare il mio 
rimedio della compressione sopra le principali 
indicate arterie , in certo modo io il prevengo , 
l’arresto ttllora quasi sul momento stesso del suo 
primo primo apparimento , od avantichè non si sia 
egli di poi, per l’ accrescimento sopra tutto della 
irtitazion la quale sarà di già principiata nel- 
l’occhio, assai fortemente stabilito . Nel suddetto 
fifa cioè , anche un jolo quartq d’ già di coni* 
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pressione , ma ben bene però praticata , in sulle 
arterie della sinistra porzione così anteriore , che 
posteriore della testa , suol essermi al certo ba« 
stevoiissimo , perchè quell’ appariscente forte ac- 
cesso del mio male deh’ emicrania più oltre egli 
non abbia luogo , resti egli , per cosìUire, nell» 
sua nascenza stessa soffogato . 

CONCHIUSIONE. 

Egli è dunque dell'ultima evidenza, per le co- 
se tutte le quali ho io fin qui colla pretta e nu- 
da semplicità della storia fedelissimamente rac- 
contate , tali quali cioè son elleno state da me 
osservate , che il mio male dell’ emicrania ha 
egli per sua causa forma le ossia predisponente , 
la debolezza , e la irritabilità estrema la quale il 
detto mio occhio sinistro contrasse , non meno 
che tutt’ il resto di quella porzi on della testa , 
nel tempo ch’io ebbi il vajuolo : che causa occa- 
sionale n’ è egli tutto ciò eh" è capace o di met- 
tere in effervescenza il sangue , o pure di eccit - 
re immediatamente in quell’occhio un'irritazion 
valevole a determinare esso sangue a concorrere 
eon affluenza verso di quel nato punto d’ irri- 
tazione , e verso di tutta quella detta porzion 
della testa in generale , la quale di già , per la 
1 debolezza sua, non può altramente opporgli che 
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olia molto leggiera resistenza ; che la causa sui 
prossima ed immediata , non meno che la mate- 
ri le insieme , 1' è ella per appunto esso sangue 
medesimo concorso ed accumulato in 'una sover- 
chia abbondanza in que’ vasi sanguigni ; cosic- 
ché distesi questi ed urtati più del. convenevole , 
distendono essi stessi poi , per consequenza , ed 
urtano , aggravano e molestano necessariamente 
tutte quelle sensibilissime libre nervee le quali 
lor sono contigue , o pure unite, ( sì sa di già 
che nel nervi stessi sonovi delle arterie ) e le 
quali perciò vanno a destare in me quella mo e* 
stissima sensazione del dolore: che il ben singo- 
iar rimedio finalmente , il quale non ha egli man- 
cato giammai l’effetto suo di farmi prontamen- 
te e perfettamente cessare qualunque grave acces- 
so di esso male, e farmi anzi che nò gioire del- 
la testa ben pronta e libera per le funzioni del 
pensare , non in altro egli consiste , se non se iti 
un doppio meccanismo che io vado allora ben 
bene ad impiegare : nell’ andarmi cioè io allora a 
comprimere, per qualche breve tempo, (i) per 
lo spazio , dico, di un’ora, al più , di continuo 
incirca, e nelle maniere di già indicate, o an- 


( 1 ) E' ben che io faccia qui notare , che fa 
quantità del tempo da me impiegato nella compra- 



che in altre consìmili , 4e diverse arterie esterio- 
li di quella medesima sinistra porzione affetta del 
mio collo , e della testa ; e nel porre in oltre , 


sion di ciascheduna delle indicate arterie ha ella da - 
vuta esser sempre , in qualsivoglia accessp del sud- 
detto mi i male', all' opposi to , e come in ragion in- 
versa < di quel eh' élla lo era , o piò o meno , stata, 
nell ' accesso antecedente . Per esempio ,se nell' accesso 
della mattina precedente abbia io impiegata lahaggior 
parte del tempo , di sopra indicato , in comprimermi l 6 
arterie della parte posteriore della testa , e del cel- 
lo , ed al contrario, per pochissimo tempo mi sia 

10 allora intertenuto nel comprimermi quelle della 
parte anteriore di essa testa : nell' accesso sequente 
poi , ancorché stato foste questo due o tre giorni 
dopo , ho io dovuto, rutto al contrario , impiegare 
la maggior parte del tempo nella compressiva di 
> queste ultime arterie , nella region delle quali una 
cena distensione , o una certa gravedine , e come una 
specie di dolore ottuso io andava a sentire , ( che, 

11 segnale è di gii per me tutto questo, dell' affluen- 

za del sangue in quelle tali particolari arterie ) e 
brevissimo tempo, all opposiro , per la compression 
delle prime , verse dove di già , pure al contrario , 
pressoché nessuna di questi tali accidenti io andava: 
allora a ravvisare , * 


durante tutto quel tempo , di quando in quando 
in giuoco, ossia in movimento, i differenti mu« 
scoletti di quell’ occhio stesso affetto . 

Così al certo egli avviene , che impedito , per 
qualche tempo» il sangue , per quelle chiusure o 


Questa costantissima • osservazione da me fatta 
prova ad evidenza , che il piti grand? effetto della 
compression la quale io adopero, l' è quello appunto 
di restituire alle arterie della pane affetta della 
mia testa quel grado ■ dt tonicità , e di forza elasti- 
ca , del qual' esse t tt quello accesso avean fatta ptr- 
dita t senza del qual riacquisto al certo il sangue, 
appena che le compressioni saretbon cessate , ritor- 
nato sarebb' egli subito a portarsi di bel nuovo con 
affluenza in quella parte stessa della testa d? ond'ei 
per poco trasi allontanato , ed in consequenza a ri- 
destarvi , quasi senza interruzione alcuna , lo stes- 
sissimo dolore di prima ; il che è di già , per le 
Cose dette , onninamente falso. Al certo , cessato che 
Sarà egli una volta , per l* v inh del mio lodato 
rimedio , essp mio dolore , non mi si ridesta egli giam- 
mai più nè in quel giorno , nè negli altri stquenti 
stessi , se non se per l'effetto solo di qualche no- 
vella cagione occasionale che se gli andasse di poi 
■a p esentare, o pur da me stesso a dare , jetondo- 
thè già il dissi . • 


compressioni praticate su quelle riferite arterie ; 

concorrere in una soperchia abbondanza nella 
sinistra metà della testa , e costretto, al contra- 
rio , a portarsi nella destra , mercè le frequenti 
anastomosi che sonovi traile arterie di esse due 
metà , e traile interiori ancora e l’ esteriori , 
va egli finalmente , dopo di aver per un po’ di 
tempo alquanto aggravata , come il dissi, f op- 
posta parte destra , ( che il segno di già è per 
me questo di dover io allora por termine a quelle 
compressioni ) a rimettersi perfettissimameRte 
nel suo naturale e giusto e ben richiesta (0 5- 


(r) V equilibrio tra le due metà consìmili c» 
de la maravigliosa macchina del nostro corpo ammi- 
rasi composta , tal che a qualche Anatomico è pia- 
ciuto di designar queste metà co' nomi dell 1 uorn de- 
stro , e dell' uorn sinistro ; t tgual distribuzione , 
or qu ■} io dir voglio , la. qual fasti in esse due me- 
tà così del ^sangue , come del fluido tierveo , e della 
linfa stessa , costituisce al certo ,principalissirrta- 
mente lo stato di sanità in noi , le funzioni della 
vita essenzialmente ne dipendono .Quelle stesse del- 
lo spirito ne son anzi dipendenti del pari che nò ; 
la misteriosa incomprensibil forza del nostro pensa- 
re P è ella , senz' alcun dubbio , per le gran legge 
della union traile due sostante , intimamente li gala 
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quilibrio , con ugualmente ripartirsi così nella 
destra metà di quella , come nella sinistra , dove 
di già quelle arterie, per T effetto stesso delle pra- 
ticatevi compressioni , riacquistato ben avranno 
pna bastantissima forza elastica , per poter me- 
glio reagire contro deir urto , ossia contro la prò- 

• V * 

C 


e congiunta a questa egual distribuzione de'' princi- 
pj della vita { del sangue dico , e del fluido ner- 
veo ) nei due ben distinti , emisferi onde il cerebro > 
e'I cervelletto ammiratisi bipartiti , Ei sorta che , 
‘ticcome il giuitcio o il giudicar nostro non è egli 
altra cosa , se non se un paragonare insiem tra es- 
so loro le nostre idee ; e'I ragionare rè egli per ap- 
punto f inferire un giudicio da un altro , una con- 
sequenza dalle premesse ; così a me sembra mol- 
to probabile , e credo che non mal mi appongo , che 
coleste stupende ed impercettibili operazioni della no- 
stra mente , * la memoria ancora , sien elleno onni- 
namente dipendenti dalla facilità , O dalla, difficolti 
colia quale paragonare , o combinar fra di lor si po- 
tranno insieme, o insiem tra esso loro comunicare 
vicendevolmente tra loro corrispondersi , associarsi , 
o pur distinguersi , le intime operazioni o funzioni, 
o mosse tutte , che che queste siensi , ( giacché ci 
è negato di poterle ben indovinare ) delle surriferi- 
..te dite metà osi del cerebro , che del cervelletto , 
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pria naturale impetuosità di esso sangue arterio* 
>o . Così, e non mica affatto altrimenti , va egli 
a cessar con prontezza quel punto d' irritazione 
31 qual erasi destato in quell'occhio, e che pos- 
sentemente obbligava il sangue ad abbandonare il 
suo equilibrio, a portarsi con affluenza nella sini- 
stra metà della testa . Così cessano tutte quelle 
tali stirature o distensioni in quell' occhio , le 


Quinci è , che ie per una delle cagioni occasi 
nati qualunque , il sangue concorrer d egli nella re- 
sta in una quantità maggiore del convenevole , cioè 
a dire più di quel che dalla natura della cosa po- 
trà esser richiesto , ( da che tutto è fatto nel mon - 
do per avere un certo numero , un certo peso , td 
una certa misura ) o veramente , se in una quan- 
tità maggiore in una metà di essa si porterà egli , 
thè in un* altra, cosicché l'equilibrio tra di esse piò 
non vi esista’, allora necessariamente le funzioni tut- 
te, anco quellt stésse dello spirito ,nt daibr anno elle- 
no essere o pii o meno disturbate, o anche cessare 
affatto j il dolore , e tanti altri incomodi , o ma- 
lattie , falsamente tante volte attribuiti a delle 
cagioni diverse , esser ne dovranno allora le necessarie e 
ben naturali conseguenze , 

Così parimente potrà egli avvenire ogni voti a 
thè la distribuzione del fluido nerveo , o anche della 
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qjjali sembraammi come partite dall* occipite , 
o dagli altri diversi punti della posterior par- 
te della testa dove il sangue facea più urto , 
e corrispondere al fondo di quell’ orbita . Così 
vanno a cessare tutti que’ dolori , tanto pungi-ti- 
vi che gravativi , tutti quegli accidenti che mi 
affligean 1' occhio sinistro ,quel sopracciglio quel- 
la porzion della fronte , qut ila eziandio della ma- 
scella inferiore , e que’ suoi denti molari stessi. 
Cosi appunto b mia testa va ella immantinente 
a riacquistate la freschezza sua , la sua serenità, 

* 


linfa stessa , andrà ella ad essere inegualmente fatta 
in esse due metà della resta , o pure irregolarmente . 
Ne' quali due casi per verità a me sembra pure 
ben chiaro ,( ma commetto però ciò al tempo, ed alla 
piò savia considerazione de' dottissimi Medici ) che 
lo stesso riferito meccanismo della compressione es- 
ser possa eziandio del più gran giovamento , così 
per impedire f affluenza ossia il concorso grande, 
non che della linfa , di esso fluido nerveo medesimo 
ancora in una sola metà della testa , che per tron- 
care altresì queir ataxia ossia irregolarità , alla 
quale di già tutto dì i nervi sperimentanti più che 
troppo soggetti , non meno che quella mala abitudi- 
ne stessa la qual essi avran potuto forse , come pur 
sovente accader suole , in oltre aver contratta , 
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sua prontezza , il suo vigore nel pensare , nel 
potei’ ella agevolmente concorrere per l’adempi-’ 
mento «delle libere ed impercettibili operazioni 
dello spirito. Così , in somma , quell' accesso 
del mie mal dell’ emicrania , il qual pria della 
discoperta del suo rimedio , soleami durar non 
mai meno di 24. ore , e che tante volte anzi 
esso prolungavasi per ben quattro e forse cin- 
que giorni continui, tutto che osservato io aves- 
si allora il miglior governo , e fatt’ uso tal“ 
volta anco de’ bagni ai piedi, mi si è andato egli 
poscia, dalla surriferita epoca, sempre mai pron- 
tissimamente, e come per una specie d' incantesi- 
mo^ dileguare affatto, pel solo e semplice uso di quel 
doppio meccanismo , il quale ho io di già fin qui 
con tutte le necessarie, comunque tediose, circo» 
stanze manifestato . 

Potrà perciò da indi innanzi ogni uno che sarà 
per scffiircome me il dolor dell’ emicrania, per 
una cagione cioè la quale non sia ella punto di- 
versa da quella del mio , ma per la sola bensì e 
semplice affluenza del sangue , cerne di già il più 
sovente avviene , in una sola metà della testa , 

( o che la sinistra per altro quella si fosse , 0 
pur la destra) agevolissimamente avvalersi dello 
atesso mio, eh' è ben facile già, e sempre ovvio 
e sempre mai pronto rimedio : potrà egli , sen- 
za temer punto di andarsi ad offendere que’ nerr 


i 
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Vf , (0 o pure ad aggravarsi vie più quel sua 
dolore , farne su di se medesimo con tutta la ne- 
cessaria esattezza , conformemente cioè a quanto io 
ho detto , gli esperimenti , ( ma precisamente per 


(l) Questo timore , o questa difficoltà, si fui 
molte facilmente destare ntll"' animo di ognuno, e par* 
ticolarmente in tutti coloro i quali sono ben convin- 
ti della gran di licatezza e sensibilità dei nervi . J 
pili dotti Medici, ed un po’ scrupolosi , possono dun- 
que ben concepirlo , siccome ne ho io un esempio nel * 
la persona del dottissimo Signor Tortai .Questo ce- 
lebre vecchio Medico della t rancia , mio rispettabi- 
lissimo maestro , ebbe appunto questa scrupolosa dif- 
ficoltà , allorch'egli mostrassi meco , conforme avrò 
io un'altra volta, in questa memoria stessa occa- 
sion di dirlo , di esitare alquanto per poter prestare 
un'intera credenza ad esso mio da me indicatogl * 
rimedio . Essa difficoltà per altro tra ancora insorta 
in me stesso nella prima volta , secondcchè il dissi 
allorché diedi contezza de primi miei tentativi fat- 
ti , se avuto in quella prima occasione io non 
avessi il coraggio di andarne tvttafiaia a tentare 
f esperimento ì e scn io perciò nella più ferma per- 
suasione , eh' essa appunto ha dovuta essere del più 
grande ostacolo ai dotti Medici moderni stessi ( -a 
quegli stesti dei t dico , che stati sono posteriori 



Cs8) 


fò su di que’ luoghi di quella tal metà della sia 
testa , e del collo dove sarà il dolore , e non 
8« à mica affatto su di que’ della opposta metà sa- 
aa ) e ritroverà egli infallibilmente appuntino ve* 


alla grand? tpoca della luminosissima discoperta 
della circolazton del sangue , e delle più precise ed 
esatte cognizioni anatomiche , ignote di già di molto 
agli antichi ) a non far finora ben discoprire il più 
ovvio e'I più semplice de' gran rimcdj tutti i quali 
abbia potuto , o che mai possa insegnare la Medi- 
cina, 

Per la qual cosa , siccome una difficoltà di coteSta 
natura potrebb' ella tuttavia impedire i più timorosi , 
a massimamente fra'l Popolo , eh' e’ non ne andassero 
-anche per poco a tentare del mio rimedio l' esperi- 
mento , io non veglio qui dispensarmi di lor dimo- 
strare ad evidenza , che essa affatto affatto , in niun 
conto può e dee mai aver luogo per quelle tali com- 
pressioni delle quali qui si sta parlando • Io Of 
vado dunque a far qui ben bene esaminare essa diffi- 
coltà ne'suoi primi principi f l' esposizion de' quali 
per altro gioverà ella pure , in un tempo medesimo , 
a far meglio comprendere a fondo tutto quel che io 
ho dianzi asserito della causa prossima ed immedia- 
ta del mio male , 

Egli è fuor & ogni dubbio j per t esperienze faf 
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tatto ciò che ho io con tanta asseveranza fi 
con tanta franchezza finora asserito, lo al cer- 
to non sono differentemente organizzato che 
il resto di tutti gli altri uomini > comechè 


tene , che guarite volte tu di un animale vive » - 

te si va a ligare , o pure anche semplicemente * 

comprimere un principal nervo ( messo di già * 

discoperto , furto denudato de' comuni suoi integu ■* 

menti , e degli altr' invogli che il ricuoprono ) l'aziott 

dt’ muscoli , t ’l sentimento insieme , veggonsi , du- 
» t , 
rame essa Itgatura , o la compressione . immane 

finente cessare in quella particolar parte dove quel nervo 
ai distribuisce. %• 

E ceno ancora , che il solo e semplice disloca - 
mento de' nervi dalla lor naturale situazione può 
egli eziandio cagionare opiù y omeno t consimili ac- 
fidenti , come di già spesso avviene nelle lussazio- 
ni , e nelle fratture . 

E' egli altresì certo , ( e / è ben questa la cosa 
la pià sorprendente ) che anche una picciolissìma 
quantità di un liquido qualunque , o sanguigno , o 
linfatico , o icoroso , o purulento , sparso o effuso 
ne' ventricoli del cerebro , o pure traila pia e la du- 
ra madre , l'è ella bastevolissima per comprimere, que' 
princip) de' nervi in maniera , che l’ apoplessia , od 
altre consimili affezioni comatose ne sten alleno 



porta per altro ben darsi , che qualcheduna di 
quelle tali non mica essenziali differenze o va* 
riazioni il mio corpo in se ascondesse , che T Ana-j 
tomia fa non guati di rado discuoprire nei di*; 
.versi soggetti. 


T inevitabile risultato , conforme di già t anatomie a 
ispezione delle persone morte di tali malattie /' ha 
élla pressoché infinite volte dimostrato . 

Egli é parimente Ben certo , che anche quelle pie- 
ciole compressimi o distensioni operate sui nervi 
della testa da quelle arterie , allorché queste o pii 
che troppo turgide di sangue si ritrovano , ovvero 
che più foni del convenevole sono le lor pulsazioni , 
jOn elleno pii che bastevoli per poter far ' eccitare in 
essa testa il dolor» o pii , o mino forte , a proporzione } 
ed anche le comatose affezioni medesime. 

Di già sono in generale le arterie per lo più si- 
tuate accanto ai nervi ; esse accompagnano quasi 
sempre questi , come per servir loro di una specie di 
fabolo o di fomentazione , o, per meglio dire , per 
potersi cesi vicendevolmente tra esso loro rianimare. 
Ansi, quel eh' è più qui da doversi notare si è, che 
molte arterie portanti ai nervi stessi , i loro tronoh* 
rampteano nella tela cellulare che circonda snervi , i 
rami loro immsrgonsi tra que' distinti filetti nervati» 
9 le lor ramificazifni penetrano in olirà ( cosa stv * 


COROLLARJ O CONSEGUENZE 
' INFERITE DALLA FIN QUI* ESPOSTA 

VERITÀ 1 

• - ( . • 


Dopo di aver fin qui esposta la cefta mia dis- 
coperta fatta relativamente ,al male dell 1 emicra- 
nia, io or ne vado per la semplice analogia, e 
per qualche altra mia diversa , ma approssimante 
però , osservazione in oltre , chiarissimamente , e 
. - d 


penda daddovero ! ) infin dentro le loro piò picciole 
fibrilline nervose , e distribuisconsi nel tessuto cel- 
lulare il quale unircele insieme, e nella dilicatissi - 

ma membrana stessa da cui ciascheduna di esse ben 
. V 
distinte fibrilline è involta . 

Tali sono i princip) , i quali , provando /’ estre- 
ma dilicatezza e sensibilità dei nervi , possono mol- 
to bene far sospettare chiunque della felice riuscita 
del mio rimedio . 

Ma di grazia un po' . £' egli forse vero che i 
danni che accadono anche per le più leggiere com- 
pressioni, le quali facciami sulle origini o su i prin- 
cipi de' nervi , o pure sulla loro sostanza medullare 
immediatamente , o su dei nervi messi ’ a discoperto , 
del tutto denudati, accadon eglino egualmente an- 


cdn là Sovata cistinzivne ad inferire , che altresì 
per molte altre incomodità e malattie consimili , 
ed in particolare pel dolor generale deila testa, 
ossia pei la cefalalgia, per l' apoplessia, per la fre- 


cartt allorché si vanno a comprimere , ancorché in 
■una ben forre maniera ( purché però ncn sia eli* 
estremamente violenta ) le parti esteriori , e sant 
per altro td intere , dèi corpo nostromo pur di quel- 
lo degli animali ? V è egli forse vero, che in quelle per- 
sone le quali portano degli enormi pesi sulla Uro 
testa , o sul collo , e sulle spali : , tc. , di sorta 
Che' que 1 nervi cervicali, o altri eh' essi fossero yo 
plessi ntrvosi , ne vanno eglino allora necessaria- 
mente ad esser compressi in una maniera la più 
strana che mai ; è egli , dico , forse vero che in 
quelle tali parti del corpo così enormemente aliar 
compresse , il sentimento , e’/ movimento vi vadati 
eglino ad essere o distrutti, o anche per poco a ces- 
sare ? Certo che ciò ncn vedesi punto avvenire » 

Or , se in fatti così va la bisogna , * come mai Si 
piò poi dunque temer da senno r che un ial danno 
accader possa egli per quelle tali compressioni le 
quali io adopero, e che propongo ? per quelle , dica, 
le quali al certo sono , senza paragone alcuno , non 
solamente molto piò leggiere , poiché praticate di 
t ià con le semplici manì } o con le hi dita , e ll‘ 
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nesia, per la mania , per 1? oftalmia, e pel dolore 
finalmente dei denti molari possa egli , in certe 
date circostanze , il detto mio rimedio deila 
compression delle arterie dei collo, e della testa, 


mitate anzi che *ò ad alcuni pochi pumi solamente 
della testa , e del collo , ma t antevolte ancora in • 
comparabilmente di una molto minor durami Se di 
filiti) dunque essa difficoltà non si trova Elamica di 
aver luogo per le suddette compressioni incomparabil- 
mente p là forti, e pià prolungate^ anche per un giorno 
intero tante volte , molto meno ella il può , o il dee 
aver mai nel caso mio , 

Quel che dunque di positivo di ciò da noi , e 
con tutta la verità si pud dire , sì è , chi la ra- 
gione del gran divario che passa frolle compressio- 
*i le quali immediatamente f annosi su i nervi dei- 
tutto denudati , e quelle le quali si praticano im- 
~medi.it a mente sopra la pelle , sopra delle partì 
esteriori , e sane per alno ed intere del nostro cor- 
po , o d] quello degli animali , C è ella per noi in » 
comprensibile afatto , tutto affatto inesplicabile ; 
imperciocché per quanto le cognizioni fisiche si sten 
elleno in oggi di molto innoltrate , noi coniuttociò 
tuttavia ignoriamo così la natura del fluido nervco,come 
la intima struttura ancora dette ultime fibrilline o§dt / 
«Vvt stessi sono composti . Ma per questo forse che 



essere ii più utile , il più energico, el più pron- 
to di quanti altri mai per coteste sei specie di 
malattie se ne sien eglino finora saputi , o che 
sen possano mai adoperare . 

Corollario i. Ed in vero, primieramente 
io sono ben persuaso, che colui il quale ih tutta 
la Astensione della sua testa soffre il dolore, e 


noi non postumo rendtr ragi tit di un fatto , di un 
fenomeno, ptrciò il fatto stesso, il fen meno ”on esisti 

Deponga dunque ogni timore , ogni d facoltà , chiun- 
que potrà esser nel caso di avvalerti del mio ri- 
medio i ne faccia egli con piena sicurezza, su di, se 
stesso gli esperimenti, e si convincerà perfettamente 
della sempre mai felicissima sua riuscita . 

Non mancherà egli* al certo il prelodato Sig.Vor- 
tal , subitochè sarà egli al giorno della esatta sto- 
ria ( desiderata di già da lui , come il dirò ) del 
fatto, e de' fenomeni tutti da me osservati , di ben 
persuadersi egli medesimo di per se , con i suoi gran 
lumi , della lor possibile verità . Egli allora , ne 
son io ben convinto , non solamente sarà per deporre 
subito quel timore che la sola soverchia sua ss at- 
teri a nella indagine del vero aveagli fatto , al pri- 
mo aspetto della cosa inesattamente da me accenna- 
tagli^concepire; ma si avviserà ancor egli, nel tempo 
medesimo , di per se appieno , che le compressioni ette- 

* . 
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non per altra cagione , se non se perche il san- 
gue del pari si sarà con affluenza portato cosi 
nelf una , che nell’ altra metà di essa , possa 
*gli parimente con quella medesima prontezza e 
facilità libeiarsene affatto , con la quale io mi. va- 
do a liberar sempre dall’ accesso del male dell e- 
tnicrania , se si 3walerà egli pure dello stesso 
litnedio il qual io per quest’ oggetto adoperar 
soglio ; ma con la ben necessaria avvertenza [ ero 
di dovetegli allora comprimere ugualmente cosile 
arterie della potatoti sinistra di essa testa, e del 
collo , che quelle ancora della destra , benché di 
grado in grado sempre , ed a poco a poco , cioè 
a dire ora comprimere allora, in ciascheduna del- 
le dette due metà, una di quelle paiticolaxi arterie , 
ed ora un' altra . > •- 

lo veramente di quest’ altra specie di dolore 

• i • ' I 

i ' . ■. . i * 

riori tulle diverte farti della tetta , e del collo 
in quella maniera come io le adopero , e le propongo, 
deggiono appunto essere il vero e 'l solo segreto dt 
tor via prontamente , e molto meglio di poter, pre- 
venire , le perniciosissime compressioni interiori ed 
immediate , cagionate dall'' affluenza de! sangue, sul- 
la sostanza medullare del cerebro , e de’ principi di. 
qut' nervi t su quegC interessantissimi e delicatissi- 
mi organi dal santimsnto , e dei movimento. * ...t 

V , 
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dì «nfTo della qual? seno stato dì già sempre mai 
esente , non ne ho fatto alcun esperimento su 
di me stesso , e molto meno P ho finora potuto 
fare su degli altri , imperciocché mi è convenuto, 
abbenchè molto mio malgrado, serbare gelosamen- 
te il segreto su di una discoperta la quale , 
per l'aspetto ch'ella ha di paradosso e di stra- 
vaganza (i) in Medicina , non meno che di non 


(l) Al certo , la gran semplicità stessa dii 
mio rimedio puramente meccanico , e pur troppa fal- 
cile , ed ovvio , e triviale di molto , la sua novità , 
é la sua singolarità , per non ritrovarsi egli già 
tra il numero di quelli che la Chimica , la Bota - t 
nica , la F armadi , la Materia- medica soglion 
somministrare' ai Medici, e ne' quali soli di già 
credasi volgarmente chi tutta la scienza di un Me- 
dico debba , o possa mai consistere ,' sarebbono per 
tutti coloro i quali non altramente giudicar so- * 
gliono delle cose , se non se secondo quella certa 
tale abitudine di pensare la qual essi avranno una vol- 
ta , forse nella lor primordiale età , contratta, una' ' 
ragione pili che sufficiente per dispregiarlo, per deri- 
derlo, o, se non altro , per metterlo almeno in non 
cale. . ’ ‘V 

Jn fatti , più eT una fiata ne feci non guari 
tempo dopo della mia discoperta , quatta fer mi no » v 
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poca trivialità o semplicità, sarebb’ella al certo 
stata messa in burla dai volgari , avantichè non 


mica piacevole esperienza , per averlo io voluto con- 
sigliare ad alcuni i quali soffi ivan come me il #(• 
lor dell' emicrania j ed io perciò da indi fecimi l<s 
suddetta mvioUbil legge di non mai più mnuf estor- 
to o proporlo , pria del da me divisato tempo , <* 
persona alcuna . 

Del resto, se i volgari uomini, la cui divisa è 
la Leggerezza e la temerit ,) nel formar giudicio del 
merito delle cose , porrebbono , come di già esu 
l fiati potuto , di leggieri ^urlarsi del • così fatto 
mio rimedio ; due insigni Medici d. Ila Francia . il 
celebre ciac llcttire Co r vìsart , e'I non mcn celebre 
Dottor Portai , ai quali soli io far ne volli qualche 
mo.to nel tempo <h'io ebbi la buona sorte nella Cit- 
tà di Parigi di essere un dei loro allievi , mcstrik- 
ronsi essi stessi , se non mica affatto dispregiatori , 
di esitare almeno alquanto , per poter prestate un' 
intera" fede a de’ fatti i quali hanno bene rutta l'appa- 
renza del prodigioso , e che per altro pur troppo in 
breve ed inesattamente avea aliar io lor potuto in- 
dicare . 

Qu e’ dottissimi Professori cioè, mostratisi al lor 
meco non poco maravigliati dì tali fatti, ossia di esit- 
iate alquanto , grazìosam-ntè m invitarono a voler- 
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ne avess' io estesa nelle forme , per poterla da 
prima presentare ai dotti Medici , una ben cir- 


si/ io prendere la pena di estenderne una memoria 
nelle richieste forme , con tutte cioè a dire le pià 
minute circostanze , antecedenti , concomitanti , t 
conscguenti ad essi fa tti, pere h' e' gli avessero potu- 
ti poi ben bene esaminare . Ma tutto io pero allora 
occupato nel proseguire in quelle celebri Scuo- 
le i differenti corsi attenenti allo studio del- 
la Medicina , non potei afatto , convenevolmente 
cioè al grande interesse della cosa , ed a quanto 
io pensava di dire in oltre, applicarmi a quel trava‘ 
glio , e'I dovei perciò differire ad altro tempo che 
fosse stato per me pià opportuno. 

Frattanto , io ben mi avvidi allora , che per ap- 
punto quel timore , del quale ho già fatto parola 
nella precedente Nota, rat teneva il prelodato Signor 
tonai dal prestare un ' intera credenza a quelle tali 
mie, le quali non furono che molto inesatte asserzio- 
ni fittegliene .C est inexplicable , mi diss' egli con 
ammirazione allorché io , per un esempio, gli oddtf 

* ui H luogo dove solca esercitar la compressione sul- 

ia mascella inferiore, car ici, en pressane T alte- 
re , vous y compiimez aussi le nerfl 
Jl celebre Dottor Corvisart per altro , cui io pur 
ni feci brevissima parola , non incontrò micaquesta 


» 

Digitized by Google 



( 49 ) 

coltanziata , e ragionata memoria . Ma eviden- 
temente però egli milita del pari la stessissima 
ragione, così pel dolor generale della testa ossia 
per la cefalalgia , come per 1' emicrania . Il san- 
gue così neH’mto, che nell’altro caso, impedito 
?gìi\ durante qualche tempo, per la compression 
praticata in sulle indicate arterie , di concorrere 
con affluenza nel capo , e di addolorarlo ; quella 
tale irritazione la qual erasi di già in questo for- 
temente stabilita, e che vie sempre più vi deter- 
. e ■ 


difficoltà: egli 'soltanto , per assicurarsi del vero, da 
me richiese , come dissi, maggiori rischiar ameni i su 
di' fatti appena appena da me accennatigli , e mo- 
strassi anzi che nò molto ben- persuaso , che il mio 
dolore dell emicrania esser potea ( secondo eh' egli mi 
disse ) l’ effetto de’ troppo forti battimenti delle ar- 
terie carotidi . 

* Ma di gii alla fin delle fine il rutto è s'ato da 
me col}a presente mia Memoria fedelissimamente , e 
con quella precisione e chiarezza la qual erasi po- 
tuta dalla mia debolezza atiendert^manifestato ; e 
la difficoltà stessa mossami 'dal prelodato mio sig . 
Portai, la quale per altro'* potrebbe mi si ugualm.r.te 
opporre da ogni altro, è stata pur ella sressa fafta 
ds me , mila precedente Nota , sofficienumenu f sa - 
minare ste 1 tuoi primi principi , 
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minava esso dolore, va ella finalmente a cessare; 
quelle arterie vanno in quel tempo medesimo a 
ricuperare il lor tuono, e la lor forza elastica ; ed 
esso sangue ritrovandosi di già allora ben rimes- 
so nel suo giusto e convenevole equilibrio , pro- 
seguirà egli da indi innanzi tuttavia ad incam- 
minarsi per quelle strade eh' e' avea da prima 
in certo modo abbandonate . 

Corollario a. Per questa medesima ragione 
ho io poi ancor per cosa indubitata , che esso 
mio rimedio esser possa del pari utilissimamente 
adoperato in tutte quelle altre cinque specie di 
malattie della testa le quali ho di sopra annun- 
ziate, e forse forse in qualche altra consimile an- 
cora ; e quel ch'è più interessante , e che più. 
merita qui tutta la considerazione di un Medi- 
co , nell' apoplessia medesima , della quale io per 
ciò or vado in secondo luogo a fare una più 
particolare , e più distinta parola . 

Ed in prima in prima giovami di far qui bAi 
osservare , che le compressioni su delle surriferite 
arterie, in quella maniera coni 1 io le adopero, e 
le propongo# non hanno elleno per affatto quel 
gravissimo inconveniente, che altrimenti avrebbo- 
no le ligature,le quali alcuni moderni Medici han 
consigliato di dovergi^nel caso dell' apoplessia , 
praticare al collo dell’ ammalato ; ben riconosciu- 
ta di già essi avendola gran necessità la qual ev vi 
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allora , d’impedire - che il sangue con affluenza , 

montasse al cerebro , ed alla testa. 
w Le ligature al collo , o le fasciature che pure 
da altri si consigliano attorno alla testa , non 
posson elle al certo se non vie maggiormente 
aggravare l’ apoplessia , ed ogni altra consimile 
malattia della testa ; e di fetto si son elleno spe- 
rimentate fiocivissime , e rigettate perciò sono 
comunemente oggidì dalla più sana parte de’ Medi- 
ci. Klleno, senz’ alcun dubbio, ligar non posso- 
no quelle tali arterie , senza che nel medesimo 
tempo ligassero pure, o chiudessero, le vene tutte 
che in tutta quella circonferenza di esso collo , 
o della testa che foss'ella mai , si xitrovan si- 
tuate. Per la qual cosa, è ben chiaro che esse ugual- 
mente impedirebbero 1' appulso del sangue nella 
testa , che il suo ritorno da quella; e, per con- 
seguenza, tanto è lontano che esse potessero an- 
che per poco minorare , o pur contribuire a rf« _ 

solvere quel tale ingorgamento o imbarazzo del 
sangue in que’ vasi sanguigni , il qual è di già 
ben sovente la causa prossima ed immediata del- 
l’apoplessia , che esse anzi che nò 1’ andrebbero 
vie maggiormente ad accrescere , e quinci a vie 
maggiormente opprimere il sensorio comune, ed 
a soffogare affatto l’ammalato. * 

Ma le compressioni diverse però le quali suc- 
cessivamente si andassero a fare , e di grado ia • 

a 
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,, nella maniera cicè a dire conj’ io soglia 
praticarle , ora di un qualche punto solamen- 
te o del collo , o del cranio , o della faccia , ed 
pi su di qualche altro, era su di una di quelle ar- 
terie, ed or su di un’altra, non avrebbero elle- 
no al certo, sccondochè la ben lunga esperienza, 
me l’ha dimostrato, quel gravissimo i neon ve-* 
niente. 

Per altro , oltre a questa certa mia indubita-, 
tissinta esperienza, la ragione intrinseca Stessa Tè 
ella ancora rpolto ben chiara . Imperocché , in 
ciascheduna di quelle compressioni separate o 
l'arteria sola andrebb'ella allora ac| esser com- 
pressa in quel tale limitato e ristretto punto, sen- 
za di alcuna vena, o se pure qualche vena mai 
insiem con quella vi andass’ ella ( parimente ad 
qsser compressa , il numero nondimeno delle ve- 
ne essendo egli di già molto maggiore di queiio 
ideile arterie , ( giacché li Anatomia ci, fa vey 
dere , che chscqn’ arteria £ o,rdinariqtn«n.te ac- 
compagnata da più vene ) il riporne del sangue 
dalla testa verso il cuore sarebb’ egli, allora, $ea- 
? alcun dubbio, sofficientem?nte operato.dalle al- 
tre rimanenti vene che npn sarebbero rimaste 

If, • ri 

compresse», ossia chiuse, e ciò taptovie maggior- 
mente, ch« per l’effetto della copipression me- 
desima fatta su di quelle arterie, il sangue si er^ 
«li già dovuto egli portar nella testa in una cjuajn- 
tità molto minore dell’ ordinario . 
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Alla terribile malattia dunque dell* apoplessia , 
là quale Ippocrate, il padre deila Medicina , giu- 
dicò d’impossibile guarigiorie, se ella è grave, e 
di difficilissima s* ella è leggiera, si potrà* credo 
id , malto ben accorrere , ó almen almeno col 
pju grart vantaggio thè ni ai, se conoscendosi che 
sia ella allora della natura che dicesi sangui- 
gna, (i) si vada puntamente a fare uso di quel- 
la stesso meccanico rimèdio, il quale da me adc» 
pèrar si suole pei: liberarmi dall' accesso del mio 


(0 L apoplessia può ella èli già essere di 
tortura ossia di specie diversa . Ella comunemente si 
distingue in due specie , in sanguigna cioè , ed in 
aerosa o pituitosa , in quanto di' ella per lo piò ì 
cagionata dalle ingorgamento del saugue , ovvero 
iella linfa ne' vasi del cerebro . Del rimanente , può 
ella pure esser prodotta da moltissime altre cause 
diverse , le quali molto bene sono state in breve 
esposte da Botravt ne’ suoi dotti Aforismi ; e tal- 
vo'ta anzi pr-gdotjta da certi cagioni , le quali non 
passoni affatto ammettere rimedio o curagione di sor- 
ta alcuna , come per esempio , dalle concrezioni po - 
lipose delle arterie ,. dai tumori , dagli ascsìsi for- 
mat t dentro si cranio , dagli umori , o liquidi qua- 
lunque , stravasati o sparsi sopra la dura , o la 
pia madre , o pure «clfc cavità del cerebro, ee„ tc. 


male dell’ emicrania . La Medicina al certo non 
ha somministrato finora , nè il potrà ella forse 
mai, un mezzo più opportuno di quello che or 
io propongo , per poter perfettamente , e senza 
inconveniente alcuno, soddisfare alla indicazion 
la quale essa malattia presenta , a quella , dico , 
d’ impedire che il sangue si portasse con affluen- 
za alla testa ed al cerebro, affla di togliere quel- 
la compressioh la quale allora esso esercita sulla 
parte njedullosa di questo, e su i principi nredul- 
losi dei nervi . Le ligature stesse le quali il gran 
Boerave ha consigliato di doversi allor praticare 
alle vene maggiori de' piedi , delle gambe , delle 
cosce, si son elleno per certo sperimentate ineffi- 
cacissime, se pur non si ardisca di dire, non o- 
stante il rispetto dovuto al grand’uomo, che el- 
leno han dovuto anzi essere che nò sempre mai 
molto nocive , a cagion del sangue arterioso che 
necessariamente esse deggion fare rigurgitare ver- 
so le parti superiori . 

Laonde, premesso tutto ciò, io veggo ben chia- 
ro, che per potere efficacemente sovvenire alla 
persona la qual abbia avuta la disavventura di 
esser colpita dall'apoplessia sanguigna , l’unico I 
vero rimedio esser debba egli tutto semplice- 
mente quello che or io qui vengo proporre: „ che 
,, dopo cioè di aver messo subito 1* ammalato in 
„ una situazion dritta , colla testa , dir voglio , 



la piìl elevata che fia possibile , e di averlo 
,,aQcor praticato il necessario salasso al braccio, 
„ o al piè , per potergli togliere la pletora gene- 
,, rale , incontanente se gli dovessero praticare 
„ ancora le lodate compressioni diverse, in quella 
,, maniera come io le adopero ( di gr?do in 
», grado cioè o successivamente ) sulle diverse 
„ arrerie esteriori del suo collo, e della testa, e 
,, particolarmente sulle due socclaviere, e le due 
,, cervicali, destre e sinistre , sulle due auri- 
„ colari posteriori , sull’ occipitale , e sulle due 
„ labiali o massillari esterne ,, . 

Colui il quale potrà essere incaticato di ciò ese- 
guire, e che di già di qualche cognizioné dell’ A- 
natomìa dovrebb’ egli , per poter meglio riuscire, 
esser fornito, non meno che di non poca carità, 
e di pazienza, potrà egli.senz'alcu't dubbio, molto 
agevolmente mandarlo ad effetto , se soltanto sa- 
prà egli adattare al caso presente, alla circostan- 
za diversa , le differenti maniere come io ada 
petar soglio le suddette compressioni sopra di me 
jnedesimo. Ma nondimanco, affinch’egli aver potesse 
una più certa e determinata norma da seguire, ecco 
il metodo che a me sembra che dovrebb' agli al- 
l'or tenere. 

itigli cioè, in quella tale occasione, potrà da pri- 
ma applicar fortemente le punte delle dita insiem 
riunite di una delle sue mani , sulla parte destra 



inferiore e laterale del collo dell’ airi malato, ( ed 

e 

allora, per non offendere la pelle , potrà egli 
frapporre fralle dita e’i collo un pannolino) eie 
dita parimente dell’altra sua mano sulla sinistra 
parte corrispondente del collo medesimo, luoghi 
di già dove le arterie socclaviere vannosi a ter- 
minare, . 

Quindi, dopoché si sarà egli intertenuto, per 
una continua mezz’ora almeno , nella pratica di 
queste prime compressioni, passerà egli poi quel- 
le medesime dita così riunite , tanto dell’ una 
che dell’altra sua mano, sulle parti posteriori ed 
inferiori, destre e sinistre, del detto collo, per 
comprimervi, altresì con una gran forza, e per lo 
stesso spazio di tempo, quelle arterie cervicali le 
quali vi si distribuiscono . v 

D< po di aver ciò fatto, affinch’egli di poi com- 
primer potesse molto più comodamente , ed an- 
che con una maggior forza l'arteria occipitale, ed 
indi le due auricolari posteriori, potrà egli allo- 
ra fire abbandonare , ossia appoggiare , il capo 
dell’ammalato sopra delle stesse punte delle dette 
sue dita pur riunite. I* gli cioè in queita manie- 
ra appunto potrà allora applicare con una forza 
maggiore quelle medesima punte di dette sue 
dita , così dell’una che dell’altra mano, grada- 
tamente , or sulla parte inferiore e posteriore 
del capo , e specialmente sull’ apofìsi montante 
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dell' esso Occipitale ; or stile parti seriori e la- 
terali , destre e sinistre , del collo medesi- 
mo ; or su quelle due parti laterali del capo 
stesso , e particolarmente sull§ due apofisi ma- 
stordì , non meno che sulle potzioni laterali e 
posteriori de’ due ossi parietali; e per tutte queste 
altre diverse compressioni vi potrà egli impiega- 
re alnien almeno, attesa la gravezza del male, 
un’era incirca di tempo. 

Indi, e finalmente, potrà egli passare a com- 
primere, per lo spazio di un’ altr’ ora incirca , 
le diverse ramiiicazioni delle due arterie massil- 
lari esterne, col portare una mano alla destra, e 
l’altra alla sinistra porzione della faccia deil'am- 
malato.. Col primo osso cioè del metacarpo , e 
colle due falangi del pollice, così dell' una che 
deli’ altra sua mano, potrà egli allora facil- 
mente comprimere un po’ ione sul lembo in- 
feriore di tutta intera la mascella inferirle del- 
l’ ammalato, e sugli angoli di essa; in quel tem- 
po stesso che colle punte delle altre dita potrà 
egli successivamente pur comprimere con ugual 
forza , cesi sulle porzioni superiori delle due 
branche della medesima mascella, come su i di- 
versi punti ancora delle ossa delle due pomette, 
e di quelle della ^ascella superiore , e sul lembo 
stesso ancora inferiore del naso. 

Dei resto, se mai osservato avrà egli, che il sue 



ammalato ; jiopo di tutte queste tali compres- 
aioni praticategli, pel detto spazio, in una, di tre 
ore incirca, niun segno .affatto di sentimento o di 
miglioria avrà egli dato; in questo caso crederei 
io con tutta ragione , che potrebb' egli ben di- 
spensarsi dal continuarle di vantaggio; impercioc- 
ché , giusta T esperienza che io ho dell’ efficacia 
di quelle le quali pratico su di me stesso, un segno 
certo per me allor sarebbe , che quella tale apo- 
poplessia da tutt’ altra cagione sarebb' ella stata 
prodotta, che da quella della semplice affluenza 
del sangue nella testa , 

Ma se, al contrario, poi il suo ammalato prin- 
cipiato di già avrà egli un pochettino a sentire , 
verbigrazia ad aprire un po' gli occhi, ovvero a 
dar qualche altro segno non equivoco di senti- 
mento, o di movimento; allora dovià egli tener 
per fermo ed indubitato, che per la continuazio- 
ne di quel tale meccanismo andrà esso alla fin delle 
fine a scampare dal suo periglio* 

In conseguenza , animato egli allora da una tal 
fiducia , dovrà con un impegno di gran lunga 
maggiore continuare a praticare le da me com- 
mendate compressioni almen , almeno per lo 
spazio non interrotto di altre tre ore incir- 
ca; e, per poter variare, ed anche per non tra- 
scurare affatto quelle sopra delle altre arterie, 
principali della porzione anteriore della testa , 
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impiegai potrà egli allora una sola delle sufi roa^ 
ni per comprimere le suniferire arterie della 
parte, posteriore del collo , e della testa del det- 
to ammalato , ora in un punto , ed ora in un 
altro , ora in un lato , ed ora in un altro , nel 
tempo stesso che andrà egli a comprimergli an- 
' cor c ( pur successivamente di già > ed adope- 
rando o il primo osso del metacarpo dell altra 
• ‘sua mano,o pur le punte di quelle dita , ola faccia 
■convessa delle loro unghia ) le diverse ramifica- 
zioni delle arterie temporali , delle frontali , delle 
.'sopraccigliari, delle oftalmiche , delle nasali, e 
delle labiali stesse, su delle quali egli per altro 
aveale da prima praticate . 

Frattanto , dappoiché avrà egli impiegato in oltre 
quest" 1 altro tempo nel praticare tutte queste altre 
differenti compressioni , e che il suo ammalata 
sarà egli di già, coin’è da credere, vie più con- 
siderabilmente migliorato , si riposerà egli final- 
mente, ed avrà soltanto la cura di farlo mettere 
per un mezz’ora nel bagno, ma iusino però alle 
ginocchia solamente , o ali’ ombelico al pià, do- 
vendosi in tal caso onninamente evitare il bagno 
generale, il q tal potrebbe fargli rimontare Esan- 
gue alla testa . 

Sortito che sa-à poi dal bagno l'ammalato , tf 
■ rimesso nel letto in quella situazìon dritta che 
dissi , non ommetterà egli di rinnovargli in ol- 
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tre , per à’tre due ore incirca a’tnenr ; tutte quel* 
ìè altre compressioni le quali e’ aveagli già pra* 
ticate sul bel principio; ed indi , cioè eseguite 
«he state quelle saranno di bel nuovo, potrà bei 
Égli allora lasciai tranquillo un ammalato il qua* 
le avrà di già , secondochè io qui il suppongo, 
abbastanza ricuperato i sensi suoi per poter essef 
diluì considerato come quasi assicurato delia vita* 

Ma nell' allentarsi però dall’ ammalato , aver 
dovrà egli arteor l’attenzione di non lisciarlo 
mica altramenti situato , se non che colla te* 
sta non Solamente ben elevata > ma appoggiata 
anzi che nò o al muro medesimo, o pure ad una 
dura tavola; acciocché in questa maniera il lodati 
meccanismo della compressione potess'egli almeno 
esser tuttavia continuato sopra d’ un qualche 
punto delle parti posteriori, o veramente del- 
le laterali stesse della testa, la qual egli far do- 
vrà perciò bene spesso cambiar di situazione. 

Egli per altro dovrà di poi , nei giorni sussé- ' 
Cutivi, rinnovellare le compressioni o più, o mal 
frequentemente , o per più , o per meno lungo 
tfcmpo , a proporzion de! bisogno, e delle cir- 
costanze diverse, irtfìnoattantochè non vedrà egli 
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l'ammalato interamente rimesso nel primotdia.le 
?uo stato di sanità (i). 


CO Io ho proposto fin qui di doversi adope- 
rare la compressione ugualmente sopra la destra me- 
tà dtlla testa dell' apopletico, che sopra la sinistra ? 
sulla supposizione che tutte e due quelle insieme 
state fossero allora f come accade spesso , aggrava- 
te dal sangue , ovvero che niun segno serto si aves- 
se potuto avere , se l' una più tosto che l' altra me- 
tà stata ella ne fosse affitta . 

Del resto , è necessario che io dica ancora , che 
se mai si andrà ad osservar $ che una sola metà 
intera del corpo di esso apopletico ne sia rima- 
sta paralizzata , o pure, altrimenti , se la bocca sola, 
vedrassette un po' rivolta da un lato ; allora , sicco- 
me quella tale spec ie dì apoplessia , supposta di già 
sanguigna , consimile , benché in opposto modo , sa- 
rete ella alla cagione che vuoisi del fulmine , una 
perdita cioè a dire, secóndo me, sarebb' ella al- 
lora istantanea e totale dell' equilibrio del sangue» 
non che del fluido nerveo stesso , suo pedissequo 
o compagno , nelle due metà del cerebro , e del 
cervelletto; cosi la compressione dovrebb' ella in tal 
caso unicamente cd esclusivamente esser praticata su 
dì quella sola metà della testa e del collo, dove il 
sangue si ritroverà concorso in affluenza, dove cioè 
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Tutto il resto poi che potrà riguardare, secon- 
do i diversi casi , o le circostanze diverse , la 


farà egli in eccesso, per poterlo respignert verso lì 
dove seri in difetto . 

Ora , nella prima delle mentovale due circostanze 
il sangue , non meno che il Jfuido nerjveo stesso , 
egli certamente in dijetfo in quel lato il .qual ve- 
disi interamente paralizzato , ed in eccesso, al con- 
trario , nel lato opposto ; ed in conseguenza, unica • 
mente ed esclusivamente su di quel lato opposto , 
ossia su di quelle sole arterie della testa e del col- 
lo le quali appartengongli , dovrà ella allora esser 
praticata la da me propost a compressione. Anzi, sarei io 
ancor di sentimento, che le stropicciagioni stesse, le 
quali allora per la paralisìa si scglion prescrivere, 
vel dovessero essere del pari adoperate , e non 
già mica, come per lo più infruttuosamente ( *; pur 
non dannosamente ) si costuma , su del lato stesso 
paralizzato . 

Ma mila seconda circostanza poi, quando cioè a 
dire la sola io ca dell' apopletico è un po' 1 rivolta 
da un lato , allora , giusta il mio credere , su di 
quella porzione solamente della testa e del collo , la 
quale è appartenente a quel medesimo lato verso do- 
ve la bocca è rivolto. , dovrà .tutto al contrario, essa 
compressione essere esercitata, e non già punto su 


/ 
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cura interna, e'1 reggimento stesio deir amma- 
lato, esser potrà facilissiniafnente regolato dal 


di quell' altro lato opposto, dove il rilassamento ti 
è manifestato , ossia la paralisia , di que particolari 
muscoli della bocca , vai quanto din il difetto in 
quel lato disi fluido nervea , t del sangue medesimo . 

' Per altro , nel caso della incertezza suddetta gio- 
verà altresì , per poterla deporre , il sapere se l' a- 
popietico stato sia egli mai solito di patire del male 
* dell emicrania', imperciocché se ciò fosse, potrebbesi ben 
presumere , che anche allora il sangue portato egli 
si sarebbe { principalissimamente almeno ) con af- 
fluenza in quella stessa metd la quali' è abitualmen- 
te affetta della testa ; e per consequenza su di essa 
solamente , o almeno principalissimamente, praticare 
allor si dovrebbe il da mt commendato meccanismo 
della compression delle suddetti arterie. Un tenta- 
tivo vai quanto dire in quello stato d' incertezza 
potrebbe pur farsene , ma per qualche breve tempo 
però solamente , su dell' altra metà opposta della 
testa ; ed i risultat i diversi poi dell’ utile o del 
danno che da quelle opposte praticate compressioni 
se ne andrebbero o più o meno , a sperimentare % 
servir potrebbero come di bussola , per sapere il ve- 
ro cammino che bisognerebbe allora o intraprender 
di bel nuovo , o pur tuttavia continuare { 
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prudente Medico ? il quale per altro ; siccome 
non mancherà egli sicuramente di tener ben 
presenti le certissime mie osservazioni , per 
poter egli , nel caso di cui sto parlando , molto 
scrupolosamente evitare tutt' i ximedj calorosi qd 
irritanti o stimolanti, sien eglino interni , sieno 
esterni , ed in particolare i vescicatorj sul collo, 
o sulle parti superiori del corpo de'.l’ apopletico , 
così non sarà egli allcr mica per trascurare il ben 
indicato salasso generale, anche replicato, se oc-* 
correrà , ma colla, necessaria precauzione bensì, 
di non farlo giammai praticare immediata mente 
dopo il pranzo nel tempo cioè che lo stomaco. 
, sarà carico di alimenti, ec. ec. 

Tutto i! difficile di allora si era di far rivenir 
re V amletico, di togliergli cioè la causa prossima 
ed immediata del suo male, P ingorgamento va- 
le a dire o T imbarazzo del sangue ne* vasi san-» 
guìgni^ del suo cembro e del cervelletto, queil.a 
tale pletora particolare j e ciò si sarà di già , s?- 
condoclrè a me sembra assai chiaro , con una graY» 
prontezza potuto ottenere, non tanto per ragion 
della semplice diminuzione operata , la mercé 
del salasso , della pletora generale , (, dal solo 
salasso , anche replicato , non si suole al certo ba« 
stanteme'i' e togliere quella. tale pletora particolare, 
e quel dtsquilib'h del jangue nella t?sta } quanto as- 
sai propri jsiisj te, e forse aqzi yeraraeutc eh? qp > 
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dopo di avergli giusta il recato mio metodo i 
per lo spazio, in una, di sei o di sette ore in* * 
«irc3, ben bene praticate le divisate compressio- 
ni su i differenti luoghi o punti da me indicati 
della sua testa, e del collo medesimo. 

Del rimanente , tutto che assai verisimile si 
possa ella, o debbiasi, mai credere la felice riuscita 
d 1 una tal intrapresa , gioverà nondimeno mai 
sempre meglio il sapere , che il mio meccanico 
rimedio potrà egli sempre mai molto più facilmen- 
te prevenire questa pericolosissima malattia, che 
non già guarirla poi, dappoiché la persona ne sarà 
già stata tocca. L’apoplessia suol ella al certo 
esser preceduta da alcuni annunzj o forieri . Un 
po’ di tempo prima dell’ accesso , 1’ ammalato 
sperimenta una certa generale oppressione, o pu- 
re una gravezza dolorosa nella testa , ed un po ’ 
di stupore, o pur di tremore in qualche braccio , o 
in altra parte del suo corpo ; egli sembra stordì-' 
ro, la memoria gli è vacillante, e parla con dif- 
ficoltà ; un romoxe si fa sentire nelle sue orec- 
chie , e ved’egli come svolazzar delle mosche 
dinanzi agli occhi; il suo respiramento è più pro- 
fondo del solito, e talvolta quasi impossibile, co- 
inè accade nell’ incubo; nelle sue labra, e nelle a- 
li delle sue narici osservansi delle leggiere com- 
pressioni o sQnvulsioaij eia bocca stessa è un po', 
rivolta . 
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Se questi tristi forieri dunque dell' apoplessia 

ccmp niscjno in qualcheduno , il cui naturai tem- 
peramento sanguigno sia egli per altro molto ben 
conosciuto , cosicché chiatissimamente al gran con- 
corso del sangue nella sua testa si debbian quelli at- 
tribuire ; agevolissimamente , credo io , potrà e- 
gli allora scansare il terribile colpo che soprasta- 
gli , se sul momento, senza perdere un attimo di 
tempo , farà egli ricórso al proposto mio pron- 
tissimo rimedio , il quale discompagnato in que- 
sto caso non dovrà di già egli andare dalla indi- 
cata flebotomia; e se il continuerà egli di poi tut- 
tafiara, infiqoattamochè quegl' infausti segni o fo- 
rieri non si sien eglino veduti dei tutto discom- 
parire , % 

Questo è quanto io dir dovea per rapporto all 1 
apoplessia . 

Il mio giudizio poi , la mia oppinione è la 
stessa, argomentando pure dall'analogia, sul felice ef- 
fetto di esso mio rimedio, se eoi medesimo me- 
todo da me testé indicato, e colle avvertenze le 
quali vi ho aggiunte, andrà egli ad essere altresì 
nella- frenesia impiegato , e nella manìa. 

Corollario 3. Nella frenesìa al certo l’in- 
gorgamento del sangue nel cerebro è così gran- 
de , che ad evidenza ne resta questo gravemente 
infiammato , ed in particolare le sue membrane, 
secondochè l'apertura de* cadaveri l'ha mqJtQ be- 
ne dimostrato. "ì 
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L’ indicazione adunque di questa acatissima 
malattia f è quella appunto di dover minorare 
quella tale pletora particolare , quella quantità di 
sangue che s’è portata con affluenza nella testa $ ? 

e consequentemente alle cose dette, il mio ri- 
medio dovià egli esserle, più che la flebotomia 
stessa, ( che per altro non dovrà esser punto tra- 
scurata, nel caso che siavi pure la pletora gene- 
rale ) il più efficace, e sicuro, e’1 più pronto di 
quanti altri mai sen possano per essa appresta- 
re. Il solo mio rimedio al certo, nessun altro 
mai, può egli avere la gran forza di costringere pos- 
sentemente il sangue a determinarsi per altre vie 
diverse da quelle per dov 1 egli erasi una volta 
per una cagione quasisvoglia , affluentemente in- 
camminato ; il solo mio rimedio è valevolissima 
a disimpegnar con prontezza la pletora partico- 
lare. 

Corollario 4. Ma nella manìa poi, k 
qual è di già, a differenza della frenesìa, una 
malattia cronica, e senza febbre , e la quale pro- 
dotta esser puote da ben diverse ed opposte ca- 
gioni, non sembrami egli veramente ed assai pro- 
priamente indicato il mio rimedio , se non se in 
quella specie di essa solamente dove la Medicina 
commenda di molto il salasso , cioè a dire in 
quella sola specie di essa la qual nasce ( al dir, 
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di Boeravs ) nelle persone robuste , vegete , £ 
florida età, pletoriche, calorose. 

Il solo mio rimedio potrà egli veramente allo- 
ca operare de’prodigj, soddisfare pienamente al-' 
la indicazion la quale essa malattia presenta, co 
me di già io l'ho detto della frenesia. Le maz- 
zate le quali molto barbaramente , o erroneamert-’ 
te, si soglio» dare a quegli sventurati miniaci , 
non son elleno al certo atte che a farli adirare o 
a metterli in furore , e , per conseguenza , che a 
far vie maggiormente montare il lor sangue nel- 
la testa, e cosi rendere la lor malattia tutto af- 
fatto incurabile. In vece delle mazaue,oh quan- 
to sarebbero allora più convenevoli i buoni trat- 
tamenti, le belle maniere, anche il divertimento 
stesso di un' amabile musica, ( contribulrebb’ el- 
la al certo questa, in parte, a porre in equilibrio 
il sangue, ed in armonia le funzioni ) ed i medi- 
camenti calmanti, i refrigeranti , l’aspersione 
deli’ acqua fredda su'la testa, i mezzi bagni infuno 
alle ginocchia, o all’ombelico , ( non g'à mica 
affatto i bagni generali ) ed i narcotici stessi a 
picciolc dose , per quanto cioè possano questi es- 
ser sofficienti pel conciliar loro dolcemente il son- 
no $ ed in quel tempo appunto lor praticare le 

■ i 

compressioni : 

Tuttavolta, non per questa limitazione che ip 
ho fatta, vado io a qiedeie che es3o mio limet 



dio o punto noeivo, o altrimenti affatto inutile egli 
esser pom anche per quella gravissima e difficolto-* 1 
* siisima specie di mania ìa quale figliuola dal preio» 
dato Autore ( ne’ suoi Aforismi ) vien chiamata 
dalla malancolia, e la cui materia s’ è trovata già es- 
ser quella { secondoch' egli il dice ) di un sangue 
sfornito delle parti più mobili , crassó , atro * 
pinone , terrestre , ec. Imperciocché , primie* 
tamente 1’ è egli fuor d' ogni dubbio , che la 
sola e semplice compressione praticata sulle in- 
dicate arterie non può ella in niun conto affievo» 
1 ire di più in più cotesto sangue di già sfornito 
di forza f come per altro il farebbe al certo allo- 
ra il salasso . K poi , rè egli ancora molto beo 
chiaio, che l’ammassamento ossia l' imbarazzo dì 
bì fatto sangue nel cerebro , i cui vasi sanguigni 
se ne discuoprono per altro sempre mai molto 
turgidi e varicosi, anche nelle persone stesse mor- 
te di questa specie di manìa , ( comunque la so- 
stanza del cerebro veggasene allora, al contrario, 
dora , secca , e friabile ) si andrebb’ egli pati- 
mente , pei semplice effetto su sso di quelle dette 
compressioni le quali venissero allor praticate , a 
minorare n* n poco; e per conseguenza la sua at- 
tenuazione, e quindi la sua «soluzione ( se essa 
saranno però per ancora sperabili ) esser ben po- 
trebbero in quel caso medesimo , ma con l'aju- 
to* bensì degli appropriati rimedj interni , allora 
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necessariissimi , molto vie più facilmente effet- 
tuate . J 

Corollario 5. Quanto all* oftalmia ho io • 
poi , al contrario, quasi per «erto, che il mio lo- 
dato meccanismo della ccmpression delle arterie, 
unito a quell’a'tro il qual nomai il suo coadiuvan- 
te , al movimento ci è a d ,e de' muscoletti del- 
l’occhio affetto, essere egli le debba sempre mai 
di un' utilità grandissima , non solamente allor- 
ch’ ella non altra cagion riconosce , se non se la 
sola e semplice affluenza del sangue negli occhi , 

( nel qual caso l'unico efficace rimedio, e pronto, 
io anzi il crederei che nò , e perniciosissimi ,al 
contrario , i vescicator j al collo, o alla testa, non 
meno che le sanguisughe stesse le quali vi si ap- 
plicassero ; imperciocché allora atti tali mezzi sa- 
rebbono a vie più attirarvi il sangue ) m' altresì 
allorch'ella ptcpriamente non ad altra diversa ca* 
gione è dovuta , che all' acrimonia sola di esso 
sangue, o a qualche particolar vizio negli umori, 
come venereo, per cagion d’esempio, scrofoloso, | 
serpiginoso , ec. 

Ed in vero , quantunque in questo secondo caso 
la cura di essa si dovess' ella principalmente far 
consistere nel corriggere 1' acrimonia, ovvero quel 
tale particolar vizio il quale per una metastasi si 
sarà trasportato negli occhi ; non per questo però 
i limedj risolutivi , e quelli ancora che impedir pos- 
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inno la maggiore affluenza de! sangue in essi ; 
dovrebbon egli allora esser del tutto trascurati • 

Ma le cavate di sangue però le quali allora per 
un tale oggetto si andassero a praticare, se mai 
elleno non fossero altramente indicate da una ben 
conosciuta generai pletora , o poco o niente al 
certo gioverebbono . Elleno anzi in ogni caso j 
non solamente in quest’ ultimo , se troppo si an- 
dassero a replicare, anzi che utile , un grandissi- 
mo nocumento apporterebbero a questa ben dioi- 
ci ficiie malattia ; conciossiacchè , affievolendo esse 
troppo T ammalato, fàrebbon perdere ai vasi san- 
guigni degli occhi affetti il lor tuono, e quel gra- 
do di forza necessario onde potersi effettuare l’at- 
tenuazione, e la risoluzion del sangue ingorgato 
in quelle parti cosi delicate. 

Quinci , posto ciò, sembrami molto ben chia- 
ro ,' che alla indicazicrt la qu.le essa malat- 
tia presenta , le sole e mpiessioni che si an- 
dassero allora di quando in quando , e giusta il 
dianzi esposto metodo , a praticare sulle surrife- 
rite arterie del collo, e della testa, ( o di tutte 
e due cioè quelle metà, destra e sinistra, se en- 
trambi gli occhi ne sarebbero affetti, o se un oc- 
chio solo, di quella metà solamente cui e*’ oc- 
chio apparterrebbe ) potrebbon elleno, senza in- 
conveniente di sorta alcuna , perfettissinvinente 
soddisfare. Elleno sole, dico , senz’ affievolire o 
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«lassar punto , andrebbero mólto bene allora ( tre 
son io pressoché certo) a disimpegnare, e'I più 
prontamente anzi che mai altrimenti , que' vasi 
sanguigni degli occhi, i > quali per altro sempre 
mai , in qualsivoglia specie di oftalmia, osservati- 
si turgidi di molto, e rosseggiami di sangue. 

, Io posso ciò asserire con una certa franchezza 
maggior di quella che non l’ ho già avuta allor* 
chè ho parlato delia cefalalgia , e delle altre se- 
guenti malattie ; imperciocché ho ben io delle 
bastanti esperienze , e fette anzi pure su di me 
stesso , le quali mi ci abilitano . , 

Più d’ una fiata cioè f oftalmia mi si è ella prir - 
cipiata a manifestare, con. un non picciolo arrossi, 
mento e gonfiore, e dqlcre insieme, npn che coll’ ac- i 
crescimento notabilissimo deila lagrimazione, nel- 
r.ocahio sinistro; più d’una fiata mi si è ella 
presentata per volermelo forte assalire , conte d; 
già ella ben sovente fatto lo avea , secondochè il 
dissi , ne' primi miei anni giovanili. Ma io per»; 
r ho sempre mai con un’ ammirabile prontezza 1 
respinta, l'ho prevenutale soffogata affatto, quasi 
nel primo nascer suo, la mercè solo del ben sem- 
plice uso che io abbia ,1 nel corso di quello stesso 
giorno , di quando in qufmdo fatto , e ciaschedu- 
na fiata non più che per un’oretta incirca di tem- 
po , cos) del principale meccanismo della compres- 
sione su di quelle sinistre arterie del collo , e i 
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dèlia testa , e specialmeate sopra della massillare 
esterna, della occipitale, deila temporale, della 
frontale, della sopraccigliar e , dell’ oftalmica , e 
della nasale, come di quell’ altro ancora, in par- 
te ^ il qual da me fu chiamato il meccanismo 
coadiuvante : di quello cioè a dire dell’aggiramen- 
to di quell’ occhio stesso affetto , con essermi io 
allora sforzato di andarvi dolcemente a superare 
quegli ostacoli,, o fort’ intoppi, che l'ingorgamento 
del sangue in esso mi vi ficea incontrare. 

Ed in conferma di quel che io sto dicendo, non 
Voglio qui mica intralasciare di fare altresì ben noto.' 
che egli non ha guari tempo che ho io pure con 
una mia somma maraviglia sperimentato , che 
per l'effetto solo delle compressioni da me pra- 
ticate su di quest’ ultime dué mentovate arterie, 
e della massillare ancora , una cocciuola grossa, 
poco nien di un cece , rosseggiante e dolorosa , 
la quale qualche momento prima erami sorta al 
lato sinistro de! naso, e presso dell’ angolo in-, 
terno di quell’occhio, svanì ella affatto a capo: 
di cinque o di sei ore solamente , nonostanteckè 
di quando in quando soltanto, e ciascheduna fia-r. 
ta non più che per soli quindici o venti minuti • 
di tempo , praticate io avessi quelle, ma co» tut- 
ta bensì la esattezza necessaria. 

Questo primo e -perimento- mi Ha condotto an« 
zi poi a farne, per ben due volte nel -corso di 
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poco più di un anno , un altro consimile , ed 
che certe bollicene sortemi tutto in un tratto , 
coni' esse già soglion fare, nelle ktbbra, una vol- 
ta cioè nel superiore , ed un'altra nel labbro in* 
ferioie , si son elleno del pari interamente anda- 
te a disseccare ed a dileguare dopo ai alquante 
ore , tutto semplicemente per avermi io allora 
pur di quando in quando compresse>( ma a prin- 
cipiare però dal lor primo primo, apparimento ) 
per una mezz'ora incirca ciascuna volta,quelle ar- 
terie massillari sul mento , sul lembo inferiore 
di essa mascella inferiore , e sul contorno del la- 
bi o medesimo affatto: di sorta che mi parve al- 
inea , che quelle bollicene unicamente da quelle 
arterie erano elleno state prodotte, e che dovuto 
avessero continuare a riceverne il loro alimento, 
per potersi quindi avanzare a segno di enfiarmi 
deformemente o l’uno o l'altro labbro, e passa- 
re un l i di poi ad una suppuratone, ivi per pii 
giorni incomodissima, come di già altre pressoché 
infinite volte erami accaduto. 

-Questi fatti , abbenchè poco interessanti per se 
medesimi , son eglino nondimanco luminosi di 
molto per le importanti conseguenze le quali pes- 
simo inferirsene, per le molt'akre verità, anche 
delle più utili, che ben possono essi farci ulte- 
riormente discoviire . -»■ 

Quanto all’ oftalmia io adunque t ben fondato 
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su di tutte queste osservazioni fatte su di m* 
stesso, non posso non esser se non quasi certo del- 
la grand’ efficacia del suddetto mio meccanico ri- 
medio ; e sopra tutto se ella non da altra cagio- 
ne andrà mai ad esser prodotta , che dalla sola e 
semplice affluenza o concorso grande del sangue 
negli occhi . 

Corollario 4. Finalmente, quanto alla vir- 
tù del meccanismo di esse riferite complessioni 
anche pel dolore acuto dei denti molari , ne sor» 
io , consimilmente che l’ho detto per l'oftalmia, 
pressoché certo; e ciò per le due seguenti princi- 
palissime ragioni 0 osservazioni da me fatte. 

La prima si è , che quel doloretto ottuso e sor- 
do nelle sinistre porzioni delle due mascelle , 
superiore ed inferiore, e nei lor denti molari stes- 
si , del qual dissi essere il mio dolor dell’ emi- 
crania o più o meno accompagnato , vassi egli 
mai sempre insiem con questo a dileguare affat- 
to , in forza solamente di quelle medesime com- 
pressioni le quali io allora , per ess’ oggetto di 
liberarmi dal detto dolor deli’ emicrania , vi sia 1 
andato adoperando . 

Anzi , quel che vie maggiormente è in questo 
fatto da notarsi *i è , che quel doloretto ottuso , 
dopo di alquanti minuti da che io abbia esercitata 
la compressione su di quelta massillare arteria , 
ed in particolare presso del mento , e del naso , 
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iwlfafro sfosso eh' fc’ va abbandonando la sinistra; 
Sfnsìbiliss! miniente incomincia egli a destarai , 
sccondcchè, il diasi , nella opposta parte destra ; 
abbenchè da qnesta stessa ancora set» vada egli 
/ poi tantosto ad allontanare. 

Di sorta che, per questa costantissima osser- 
vazione son io ben convinto, che non solamente 
dell'ottuso dolore de’denti molari, ma deli’ acuto 
stcss > ancora la causa jftossima ed immediata brn 
sovènte eia esser ne possa, se non già mica sem- 
pre, ( essi denti potrebbero al certo esser pure 
da reuma affetti, cd essere altrimenti guasti o 
viziati ) la sola e semplice affluenza del sangue, 
o il suo ingorgamento, in. quelle loro arterie par- 
ticolari (i). 

/ ■ V . -• - ' . 

\ ’ • -■ * • V 

(l) Le pareti delle cavità de' denti molari , e 
del\* lo* radici , scn elleno al certo tappezzate da 
una sottilissima membrana , su della qual: de ’ vasi 
sanguigni ramificatisi, e de nervi non meno, i quali 
tutti penetrano anche nei la sostanza ossosa di quelli . 
Q-inci è , che a, torchi la quantità d i sangue chi 
perviene in quelle arterie f è ella maggiore d:l con- 
venevole que' fi etti nervosi che son loro aderenti t 
ne deggion eglino nec-stariamente essere urtati , e 
molestati a sogno di eccitarvi la ssnsazione^dcl do- 
lore i t ffà tanto vie maggiormente eh’ -essi nervi 
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La seconda ragione di poi si è , che io il qual 
bene spesso solea , nella prima mia età giova- 
nile, esser fortemente incomodato , e per più gior- 
ni anzi di continuo che nò , dal doiore acuto di 
essi denti del lato sinistro , e talvolta anche con 

r 

eniìagionedi,quella porzion de la faccia, e di quel- 1 

le gengìe, non ne ho da indi giamm ai più sofferto , 
de 1 consimili ; il che ragionevolmente non ad al- 
tro il deggio attribuire } se non se a quell’uso 

» — — i > 

l J y 

non posso n colà , tu faccia a quelle dure pareti > dar 
neppure iena cola linea indietro per poter cedere al - 
l'urto di esso sangui, , ;• 

L' affluenze, poi di questo verso di quelle arterie 
( le dentarie , e là alveolari ) potrà ella presso a 
poco esser d. terminata , posto ptrò che stavi in esse 
la predi spostatone della lor debolezza ossia atonia , 
dalle medesime cagioni Occasionali le quali, la deter- 
minano pel dolore dell' emicrania, e per la infiamma- , 
gione degli occhi. Posta cioè la causa formale ossia 
predisponente , senza dilla quale ntun effetto già le 
occasionali soglio n produrre , allora , a creder mio , 
anche il solo umido eccessivo delC atmosfera bastar . „ 
potrà per vie maggiormente rilassare quelle arterie ,, 
t farvi con un' affluenza o pi\ o »•« grande , con - 
correre da per tutto il sangue , onde il dolor poi /» ■ 
denti o più o mstt gravi ne rimila ,\* 
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frequente e quasi cotidiano che io ho fatto , e 
fo tuttavia, delle prelodate compressioni , pel sur- 
riferi;o oggetto di liberarmi dal solito mio dolor 
dell' emicrania . 

Ma comunque esse compressioni che io per l’or- 
dinario praticar soglio per questo dolore dell’ emi- 
crania , giovar’ elleno potessero pure pel dolore 
acuto de’ denti molari ; nulla però di meno, ac- 
ciocch' eziandio per quest’ ultimo dolore medesimo 
più certa siane la lor riuscita, io stimerei a pro- 


Di fatto , ho io piò volte attentamente osservato , 
che la sola eccessiva umiditi atmosferica è sta’ a el- 
ia per me bastevolissima , ancorché veruif altra del- 
le solile cagioni occasionali non ci fosse stata , per 
fare in me eccitare dalla sola e Semplice affluenza » 
del sangue il dolor dell’ emicrania ; del quale io per 
altro poi ancor prontissimamente , secondo il solito, 
mi son addato a liberare affatto , pel semplicissimo 
mio ordinario rimedio delle compressioni su di quelle 
arterie; il che certamente in niun conto sarebbe po- 
tuto accadere , se quel dolore altrimenti da reuma ' 
o dà restagno linfatica s-ato egli mai allor fosse 
cagionato. . '< ' 

Per la qual cosa io Voglio qui ancora, giacché cade- 
mi in concio, ed interessa egli per altro il soggetto 
stesso dtlfOptra, far ben osservare, che tante volte ei 
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posito che esse allora sopra tutto praticar si do- 
vessero non solamente sopra dalia stessa inaiceli- 
Ja affetta, cioè a dire precisamente sopra di quel- 
la porzion di essa dov’ è il detto dolore" acuto .e 
non già mica affatto sopra dell'altra porzione ch’è 
sana; ( altrimenti ne seguirebbe, senz'aleuti dub- 
bio., , un effetto contrario ) nr altresì so di quella, 
sinistra gota stessa, o veramente su di queiiagengja 
medesima, dove per appunto più rami si vanno a 
distribuire di quella molto interessante aitetia 


erri purtroppo grossolanamente nel creder iti' erro» 
flussione o restagno linfatico nella testa, o in gual- 
che particolar parte di essa , negli occhi- veri gra“ 
zia , o nei denti molari , quel che in rea ti non sa- 
rà dllor forse altra cosa che una ben semplice af- 
fluenza del sangue in essa , comunque cagionata 
forse non da altra cagione che dal soperchio umido 
dell' atmosfera . Quella umidità cioè a din non 
avrà ella forse aliar prodotto altro effetto -, se non 
quello semplicemente di allentare ,o di vie maggior- 
mente privare del lor tuono e della loro elasticità 
quelle tali arterie , le quali si ritrovavan di già for- 
se pria per altro deboli $ di sorta che non avendo al- 
lora il sangue in esse ineontrata alcuna reazione o 
resistenza , vi si sarà egli portato in una quan’ità 
maggiore dii convenevole , * per conseguenza cogia- 
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massellare interna; la q>:3l è dessa già che dà na- 
scenza a que.ie due, testé riferite, le quali penetra- 
no nelle cavità de’ denti molari, cioè a dire cosi 
alF arteria' alveolare , come alla dentaria. 

Ed in fatti, ognivolta che io per qualche tetp- 
po vado pure a comprimermi col diro pollice , il' 
quale introduco nella bocca, la gengìa di quel- 
la porzion della mascella, «e'* demi molari del- 
la quale sperimento il surriferito dolore ottuso , 
questo si va egli sempre mai con una prontezza 


nato egli avrà allora in està lesta quella certa gra- 
ve J ine , o quel tale ingorgamento il quale vi fa le 
sembiante di un vero reuma , accompagnato o dal 
dolore acuto di essa, o da quello ancor talvolta dei 
denti molari, o altrimenti pure dalla infiam magione 
i stessa negli occhi , ossia dall' oftalmia . Questa mia 
■ nuova teoria dà ragione dunque del perchè n Oji d/tn- 
noti erroneamente a creder: di aver essi sperimenta- 
ti utilissimi i rimsd j antiflogistici o rinfrescanti ~ 
nei pretesi loro catarri o reumi , e nocivi al con- 
trario i rimcdj Calorosi f gli attenuanti cioè a dire , 
gl' incisivi , gli stimo Unti ; quandoché è certissima 
cotta ed indubitata , eh: questi ultimi rimedj soie 
eglino unicam.nte ed esclusivamente da adoperarsi 
« nt'veri ristagni linfatici, net veri reumi o catarri. 
Di pià caJemj q il in concio di fan avvertir $ , 
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assai più grande, eh’ e’ al certo non l’avrebbe 
altrimenti .fatto per quelle altre solite compres- 
sioni soltanto, a perfettissimamente dileguare. 

Queste esposte ragioni adunque mi deggion 
meritamente dare ad intendere, che altresì pel do- 
lore acuto stesso de’ denti molari, possa ben egli 
aversene dal mio rimedio lin po’ più alla lunga 
praticato, dalla replica cioè più volte e per più 
lungo tempo fatta ciascheduna volta, nel corso di un 
giorno, delle da me testé commendate compres- 

g • 


che spesso si suol pure più che troppo di leggieri 
giudicare di alcuna malattia carne prodotta dalla 
pletora generale , quand ' ella forse in realtà non sa- 
rà che C effetto di una mera pletora particolare p dì 
*nà semplice cioè affluenza del sangue in qualche 
porticolar parte solamente del corpo , per una ca- 
gione tutta diversa da quella della pletora gene- 
rale . Questo errore di non causa per causa dà poi 
luogo alle spesso mal consigliate prescrizioni del 
salasso generale ; il quale al certo in cotal caso non 
potrà se non vie maggiormente accrescere quella tale 
pletora particolare , la cagton medesima vai quanto 
dire della malattia la qual si vorrebbe guarire . 

Un consimile errore , il qual dà parimente luogo 
t delle nocive , o almeno inutili, prescrizioni de' me- 
dicamenti , si suole altresì commetter* , ogntvsl- 
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«ioni , lo stesso buon effetto che ne ottengo io serti* 
pre per l’ottuso dolor di «si, il medesimo felice 
risultato . 

‘ Tali sono i Corollarj, le conseguenze tutte le 
quali io erami proposto in oltre d' inferir quindi 
dalla certa verità da me discopertalo almen da 
me il primo compiutamente veduta ed illustra- 
ta ) e la qual forma di già il principale soggetto 
della presente mia Memoria i 

Del resto , per chiare eh’ elleno sieno * e ragio* 

\ 

ta che di alcune delle mentovate malattie della te- 
sta , o di qualche altra ad esse analoga , la causa 
prossima ed immediata si va ella falsamente a creder 
che ne sia l' acrimonia del sangue , o un vizio par- 
tici are negli umori , nel tempo che con tutte le 
migliori condizioni o le buone qualità di questi , non 
sarà forse stata quella in realtà prodotta che dalla 
sola e semplice pletora particolàre , dal semplice , . i 
ter cosi dire, desquilibrio del sangue , sia nella te- 
sta , sia in qualsivoglia altra parte del nostrs j 
corpo t 

Un nuovo lume adunque alla Scienza medica an- 
dranno a dare le ben certe mie osservazioni fatte, pef 
potere in tante occorrenze giudicar giusto e conve- 
nevolmente di non poche delle nostre malattie , e de llt 
giornaliere stesse nostre indisposizioni o incomodità Jl 
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nevoli e giuste coteste consequenze, elleno non* 
dimeno non sono altrimenti che per la semplice 
analogia inferite, comunque avvalorata pur que- 
»ta fosse stata da qualche altra mia approSSTfriante 
osservazione fatta ; ed hanno perciò esse di biso- 
gno del suggello della esperienza , perchè così as- 
severantemente assicurare io ne potessi , così gua- 
rantirne la verità di fatto, come molto bene l’ ho 
io potuto di già fare pel principio stesso ond’ elleno 
son tratte . x f 

E però io commetto al tempo l'avveramento 
di esse, ed a quel nobile zelo onde i più savj 
Medici dell 1 Europa , e particolarmente quelli che 
, » 

desquilibrio. ( mi si permetta di avvalermi di questo 
•voi >o termine ) o /’ ineguale distriBuzio n del sangue 
nelle due metà della testa, sarà egli finalmente tt~ 
auto in serio conto dalla Medicina, preso cioè da que- 
sta in quella piò seria considerazione che merita una 
delle piò ordinarie cagioni delle gravissime malat- 
tie di està testa , non che delle più frequenti sut 
ed ordinarie, benché leggiere per altro, indi sposizioni. Il 
mezzo da' potervi accorrere con prontezza P è egli già, 
grazie alla Provvidenza , la qual haccelo nella co- 
struttura stessa della testa preparato , e come mesi- 
stctlo accanto al male, molto bene in oggi conoscili • 
ts , pienistimsmeste per alcune di esse assicurato . 
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compongono la illustre nostra Regale Accademiaj 
sono animati, per non dispregiar nulla, nulla tras- 
curare di ciò ghe al vie maggior progresso della 
Scienza la più utile pe*la umanità soffrente possa 
comunque contribuire; ed i quali per altro, in ra- 
gione della gran fiducia che metter sogliono in essi 
i loro ammalati, e della lor di già bene stabili- 
ta buon 1 oppinione presso del Pubblico, molto me- 
glio sono a portata , che noi son io certamente 
che non ho mica questi vantaggi (9), di ben po- 
terne a lor grado tentare le più accurate e le* più 
esatte esperienze che si desiderano. 

Ma sopra tutto però io confido nell'impegno 
grande che ben in’ immagino che saranno per 


CO Questi vantaggi non sarebbero or forse 
da me invidiati , se così conte nella prima mia età 
fatto l' avea, continuato io avessi ad applicarmi al* 
la Medicina . La mia storia è .a questo riguardo 
ben e str aordinari a , ed un po' curiosa ; ed ajfin di 
foter togliere og«i prevenzione in contrario che si 
fotrebbe aver di me, e specialmente per render chiare 
alcune cose che ho dovuto di me fin qui semplice- 
mente accennare , e che potrebbero altrimenti sembrar 
false , passerò io poi a soggiugnerne qui , nella fi- 
ne di questa Memoria ( giace h' essa è la primi che io 
dono al pubblico ) un breve saggio. 
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daisì, per uni oggetto di tanta importanza come 
questo, non solamente que’due miei rispettabilissimi 
Maestri, il Dottor Coivisart, e '1 Dottore Portai j 
i.quali richiesto avean di già , come il dissi, c'r.e 
posto da me si fosse con tutte le necessarie cir- 
costanze in iscritto quel tanto che lor io avea 
pur troppo in breve ed iaesattissimamente accen- 
nato ; ma tutti quegli altri miei celebri e non 
meno rispettabili Maestri ancora , de’ quali ugual- 
mente eib’ io la sorte di seguire i,loi respettivi 
corsi degli studj, in quella medesima grande Scuo- 
la -di Medicina in Parigi , della qual io perciò mi 
do l’ oa or d' essere un allievo. , . * 

Se per le accorate esperienze di Professori co- 
tanto celebri da per tutto, le mie càg^fetture le quali 
ho esposte né’ sei arrecati Corollari , andranno ad 
-essere così convertite in altrettante verità di fattoi 
come infallibilmente vero essi sperimenteranno 
tutto quel che io no detto relativaménte al mal* 
■dell’ emicrania sanguigna , e per potere anzi che 
nò gioire della tèsta perfettamente libera e prori- 
<a per le operazioni dello spirito; io mi auguro be- 
ne , eh' essi poi non solamente saranno per vie 
più illustrare, coni loro gran lumi, tutto ciò che io 
non ho saputo forse, con i miei piccioli talenti, 
che molto debolmente esporre , « cfl^fetturare ; 
ma che di mano in mano anzi a parecchie altre 
malattie, oltre a quelle ehe ho mentovate della 
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teita , ptìtranno essi forse forse conoscere ben afv- 
plicabile.e sperimentar quindi utilissimo il da me 
commendato rimedio; il qual per altro, quanto a 
me, molto ben propriamente appellar potrei io 
ossia definire : il rimedio unico ed infallibile di 
equilibrarmi , quasi Sul momento , la distribuzione 
o la ripartizione del sangue nelle due metà dell * 
■mia testa. 

Possano intanto questi mie| voti accompiersi 
pel maggior bene della umanità soffrente : possa- 
no tante gravissime malattie cagionate o dall’ af* 
fluenza, o dalla mala ripartizion del sangue nella 
testa, o pur forse forse in qualche altra parte 
del nostro coimo, incontrar subito il lor pronto 
ed efficace rimeclio: possano esse non più essere 
incomode, o pericolose , non più fare straggi , 
come malavventurosamente per alcune di esse av- 
viene , e non guari di rado , nel genere umano 
Io per altro, non mica affitto altr* oggetto mag- 
gior di questo sonomi propósto nel pubblicare la 
mia utilissima e ben esperimentata discoperta ~ f 
nello stenderne con tutta la richiesta ingenuità,* 
con i lumi somministratimi dalla Scienza Medi- 
ca , alla meglio che l’ ho saputo o potuto fare t 
la pieset^Memoria , 

FINE, 1 ' 
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DELLE MIE VlCEVDK 

j'. . . 

*BR LA PROFESSlON DI MEDICO » 

ben noto in Senise, nella mia patria, che 
io mi applicai con ardore allo studio ed alla pra- 
tica della Medicina , dal quindicesimo anno dell* 
mia età infino al ventesimo incirca, sotto di mio 
Padre, il qual era già un Medico, colà pregiatis- 
*imo , *e che non abbandonai poi quella profes- 
*ione", se non se per avermi io voluto tutto do- 
nare alla Teologia -j giacché , non so per qual mio 
lato o destino ritrovaami io allor pure incaqimit 
nato per lo stato ecclesiastico. 

Di fatto, egli fu in Teologia che io poi otten- 
ni, nelP anno 3» della mia età, la laurea dottora* 
le, dopo moltissimi anni di studj che vi aveva impie- 
gati, uniti bensì, per buona mia sorte, con quelli 
della buona Filosofìa, non che della Giurispruden- 
za stessa, nella Università della Città di Napoli, 
dove positivamente per quest’ oggetto erami io 
portato fin da che fui fatto prete, cioè a dire, fi» 
dalla mia età di anni 2 6 incirca , 
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Ma obbligato quindi, per cagion della nota ri- 

* 

yo’uzion politica la quale accadde in Napoli nell' 
anno 1799, e nel 54. di mia età, ad abbandonar 
questa Città , dove di già tuttafiata continuato 
avea a far dimora, ed a rifugiarmi in quella di 
Parigi, quivi fu che ammirato io avendo il pro- 
gresso grande che vi avea fatto in tutte le sue 
parti * la scienza medica , ridestossi in me con u- 
na maggior energia , e con un ceno entusiasmo 
anzi che nò, quel primiero amore il qual per es- 
sa nella pubescente mia età conceputo avea , e 
che la forza di un pregiudizio religioso avea solr 
tanto potuto sopire, ma non già mai estinguere 
interamente . 

Da un altro canto poi, 1 ’ incertezza in cui erasi 
allora de’ futuri avvenimenti politici , lasciaami 
ella molto poco da sperare che potuto io avessi 
un giorno far ritorno nella mia Patria , e facea- 
mi perciò vedere il serio bisogno in cui era- Ai 
dovermi colà , dove la sorte mi avea trasporta* 
t) , ap'rire un’altra strada ben diversa da quell* 
dell’ addivenutovi di già allora insignificante sta* 
to ecclesiastico; giacché peraltro ò’ogni avere della 
fortuna aveami quella malnata rivoluzion politica 
fatto piivo . 

Io adunque non istetti allor punto a decider- 
mi per la professi on medica, il cui amgie crasi 
di già in me fortemente ridestato , 
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Più dNma fiata per altro , in quegli anni st'es^ 
si che io facea da studente in Napoli , erasi in 
me risvegliato questo amore, il pensier nacque- 
mi allora di volermi applicare di bel nuovo alla 
Medicina; più d’ una fiata io era anzi stato da 
alcuni de’ miei dotti amici spronato a voler ciò 
farè , e particolarmente dal fu rinomatissimo me- 
dico Giuseppe Vairo , presso di cui io già studiai 
per un armo e mezzo la buona Fisica sperimen- 
tale . Ma con tutti questi sproni, e la sempre mai 
viva mia inclinazione per la Medicina, talché in 
quel tempo medesimo che nella suddetta Universi- 
tà io seguiva i differenti corsi dei riferiti miei 
studj , mi dilettava pur bene , di quando in quan- 
do , di andarvi ad ascoltare in oltre que’ savj 
Medici , e specialmenle il nostro chiarissimo , * 
Vfcn celebre , Dottor Cotugno : il mio spiri- 
to nondimeno ritrovaasi egli allora pur trop- 
'po preoccupato ed ingombro dalle idee teo- 
logiche , perchè effettivamente potuto io avessi 
allor seguire il pendio di quella mia ben fotte in- 
clinazione , o veramente prestarmi a de’ consi- 
gli o a degl 11 inviti fattimi da’ miei dotti amici . 
Vi bisognava tutt' altro per potermi io determi- 
nare 3 questo . Vi bisognava quel gran possente 
motivo, quella necessità pressante la quale il dc- 
stin volle finalmente presentala me nella Fran- 
fia,* per fallitici da senno determinare» come di 
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già avvenne ; nonostantechè io eia allora nelf 
avanzata mia età d’ anni 55, quando è di già 
ben di rado che un uom {atto sognasse «pure di 
voler egli di bel nuovo addivenire uno studen* 
te . Ma la lunghissima abitudine pelò da me 
contratta in una vita sempre mai studiosa ed ap « 
plicata; il florido stato di salute di cui tuttaiiata 

10 continuava a godere , e'1 coraggio ancora non 
picciolo , molto mi favorivano al certo , e mi a» 
bilitaron di {atto , per questa la qual sembrereb- 
be , per ogni altro che fosse di quella stessa mia 
età, quasi impossibile intrapresa. 

Ed infetti, l’è egli ben conto a moltissimi in 
Parigi , ed a parecchi ancor dei nostri stessi i qua* 

11 vi trassero dimora, che colà io quasi appena 
giunto (nell'anno vale a dire 1800 ) principiai su- 
bito ad applicarmi allo studio della Medicina, fr^« 
quentando con assiduità, come ogni altro giovan? 
studente , quelle celebri Scuole pubbliche, eque! 
grande Ospedale ancora della Carità ; e che cosi 
appunto continuai di poi costantissimamente aia* 
re , per ben cinque anni continuati; giacché, co- 
me se di essa Facoltà ninna cognizion mai io ne 
avessi avuta , ripigliar ne volli lo studio precisa- 
mente dai suoi primi principj. 

lo incominciai ( cioè allor da prima prima 
applicarmi allo studio dell’ Anatomia; e ben io 
ne (leggio ( voglio dirlo per riconoscenze.) p#c 
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questo primo mio passo dato i! quale altrimenti 
sarebbemi stato, in quelle disanventurcse mie circo- 
stanze, insormontabile, un’eterna obbligazione al ri- 
nomatissimo sig. Bojer , il quale come si avvide che 

10 ritrovaami allora sprovveduto di danaro , così 
,ebb’ egli la gran generosità non solamente di am- 
mettermi grath nella particolare sua scuola nel 
surriferito Ospedale della Carità, dov’egli già a- 
bita, facendovi da primo chirurgo, ma di rega- 
larmi ancora il famoso suo trattato completo dell* 
Anatomia, e di poi inoltre tutte le altre sue ben 
celebri Opere , e quell' intero Giornale stesso di 
Medicina , del qual n' è egli già uno de savj com- 
pilatori . 

In quel primo anno stesso io per altro seguii pure 

11 corso della Chimica, e della Farni3cia,sotto i rino- 
matissimi professori Foulcroy, e Deyeux,in quel- 
la celebre grande Scuola di Medicina, dove io di 
poi , la mescè di un ben generoso opportuno soc- 
corso che l’Eroe de’ secoli , 1 * augusto Imperatore 
"Napoleone il grande , allor primo Console , fece- 
mi somministrare per l’intramessa del suo celebre 
Medico Nicola Corvisart ( il quale con ogni since- 
iità ugualmente infoimollo e della mì3 stret- 
tezza , e della mia intrapresa ) incessantemen- 
te proseguir potei per altri quattro anni con- 
secutivi , infin presso cioè alla fin dell’ anno 1 804, 
di grado in grado tutti quegli altri diversi cqisi 



degli studj medicali che da que* differenti insigni 
Professori vi si soglion dare , e quello stesso an- 
zi che nò della Fisica medicale, la qual vi venia 
allora con un grand’ estraordinario concorso inse- 
gnata dal famigeratissimo Dottore Hallè . 

Ma durante lo spazio di que' quattro anni peròj 
io più particolarmente fui uno de’ più assidui ed 
amati discepoli del surriferito Dottor Nicola Cor- 
visart. lo cicè non solamente seguii questo gran- 
ri’ uomo in tutte le mattine, e per due ore e più, 
nelle sue visite agli ammalati nelle sale cliniche 
del suddetto famoso Ospedale della Carità , ed 
indi in queL’ Anfiteatro, dov' egli discendea poi 
per ben ammaestrare i suoi Allievi , dando lor 
conto esattissimo , e con una ben rara medicai 
prudenza e profondità di sapere, ( ammirata al cer- 
to anche dai Professori stranieri , che talvolta 
v’intervenivano ) di tutto ciò ch’egli giudicato 
avea di ciascheduno di quegli ammalati, distinta- 
mente numero per numero, e per farvi in oltre 
praticare , se occorreva pure , le aperture di que* 
cadaveri stessi j ma il seguii ancora nelle dottis- 
sime prelezioni di Medicina pratica la qual egli 
andava ad insegnar poi, nelle ore pomeridiane, 
nel così detto Collegio di Francia -, dov’ egli già 
occupa la importante cattedra degli Aforismi di 
Scoi per le malattie acute , e di quelli di Boera- 
' • - . ' • . jfe 
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ve poi C cioè nel secondo anno ) per le malattie 
croniche . 

In esso celebre Collegio medesimo io per altro 
seguii ancora, per lo spazio di un intero seme- 
stre , il corso delle savie prelezioni del prelodato ‘ 

Signor Portai , sulle cause e le sedi delle malat- 
tie , le quali egli v’insegnava gii col darne le 
dimostrazioni su dei cadaveri . Anzi non istanco 
io mai di ascoltar questo graziosissimo buon vec- 
chio Medico , seguir volli in oltre l' altro corso 
ch'egli pur dea poi ( nel secondo semestre) del- 
la Sphncnologìa , in quel famoso gran Giardino 
delle piante, dove io per altro mi dovea* al- 
lor portare ( così come nell’ anno precedente 
fatto lo avea per la Botanica ) per poter profit- 
tare di quelle nuove -ed utilissime prelezioni , e 
dimostrazioni insieme , le quali il celebre Signor 
Couvier, la mercè di quel completissimo Gabi- 
netto di Storia naturale , v’ incominciò allora per 
la prima volta ad insegnare , con un immenso 
concorso al certo dei più provetti studenti , sul- 
1 ’ Anatomia comparata , 

Io in somma , tutto che di un’ età avanzata , 
durai in Parigi, pei lo spazio di cinque anni con- 
tinui, la vita di un puro e pretto studente , uni- 
camente allo studio colà applicato ed alla pratica 
della Medicina , infino cioè ali’ anno ìj9 della mia 
età, quando tra per gli miei gravi bisogni, ed alcune 
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«rie circostanze della mia Famiglia , risolvere 
mio mal grado mi dovei ad abbandonar quell’ a* 
inabilissima Città , la quale al certo stata indi 
per me sarebbe la più convenevole , la più pro- 
pizia , ed a ritornarmene in Napoli , dove , 
all’opposito, in luogo di quella felicità la qual 
pria molto bene goduta vi avea, la disavventura 
più tosto v’incontrai, e da questa poi giammai 
più , anche nel nuovo miglior ordine stesso avve- 
nuto delle nostre cose, ne ho io potuto essere del 
tutto abbandonato . 

Ritornato cioè in Napoli nel tempo del passa- 
to Governo, vi ttovai, che di recente erasi fatto 
il divieto ( come se Quello stato fosse fatto es- 
pressamente per me ) di non potersi più per l’av - 
venire ammettere i Preti a poter esser dattorati, 
o privilegiati, o licenziali in Medicina . Anzi di 
più, per de’ semplici sospetti che si eran trop- 
po mal eonceputi di me , rìon solamente io do- 
vetti stentare , quasi un anno intero , per potere 
ottener la semplice permissione di celebrarvi la 
la messa , ma non potei ancora neppure ottener 
quella di potervi aprite una scuola di Filosofia , 
o di Belle-lettere , conforme di già ve l’avea 
per lo spazio di moltissimi anni tenuta, tal che^ 
secondochè a parecchi di qui è ben noto, mi posi 
io in que’ tempi a compone, pel comodo delle no- 
stre Scuole, le istituzioni di una compiuta Rettorie» 
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latina ed italiana, la quale al certo sfata da me sareb- 
be pubblicata colle stampe.se la surriferita rivolu- 
zione dell'anno 1799 non avesse arrestato quel 
mio disegno , per*farmi compier poi , buttando- 
mi nella Francia , un altro mio ben differente 
destino . 

Per quelle tali proibizioni 0 negative intanto , 
le quali nel mio ritorno qui mi vennero fatte , 
io mi vidi come strappar dalle mani l'unico so- 
lo mezzo il quale , dopo le tante mie e poi tan- 
te sofferte sciagure , sopravvanzavami , per po- 
tere io alquanto provvedere ai miei bisogni ; mi 
vidi come in un tratto paralizzato , inabilitato 
affatto a potermi prevalere de’ miei talenti , per 
potermi onorevolmente rendere ed a me stesso 
utile , ed alla società insieme, per la qual credesi 
già , e lo è fuor d* ogni dubbio , ogni uom quag- 
giù fermato. 

Del resto , non per queste traversie , ed altri 
disastri o gravi disturbi , anche fmiigliari , che 
pur troppo sventuratamente io venni qui a soffrir*, 
di sorta che gravissimamente allora, in quel pri- 
mo mio arrivo qui, mi vi ammalai di una feb- 
bré aJinaàicd di cattivissima indole, mi sgomen- 
tai io nè punto, nè poco dal proseguire la mia 
intrapresa di vie sempre mai più avanzare nelle 
cognizioni della Professione ond’ erami già co- 
tanto intalentatp di bel nuovo, e la qual per 
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altro ben io mi augurava di poter finalmente, se 
unque qui mai forse, altrove almeno, esercitare 
un giorno . 

Anzi, durante quel tempo ohe per me fu dis- 
favorevolissimo , infino cioè all’anno i8cd , per 
potermi io procacciare il più' prontamente un 
qualche lucro, e rendermi nel tempo stesso, nel- 
la miglior maniera ch’erami allor possibile, uti- 
le a questo Regno, mi applicai in oltre a tra- 
durre dal francese idioma nel nostro , e con al- 
quante mie annotazioni ancora, il noto Manuali 
Anti-sifilitico , il quale ha per suo illustre autore 
il Dottore de Cezan . Questo Professore della ri- 
nomata Facoltà di Medicina di Parigi ebb’ egli 
già , verso la fine del passato secolo , la lodevo- 
le generosità di scrivere questa sua chiarissima 
Operetta , unicamente pel grande oggetto ch’egli 
si propose di render di volgalo ed alla portata di 
tutti ( per. gli casi già ordinarj ) il metodo cu- 
rativo della lue venerea $ acciocché così, per que- 
so opportuno mezzo, potuto egli avesse contri- 
buite aila meglio per la bramata estinzione di 
essa peste terribile , a quale attacca il germe 
stesso della umana generazione ; e che al certo, 
più che per qualsivoglia altra ragione che sen 
voglia , o che sen possa mai addurre, per la vol- 
gare imperizia ha ella fart3 , e fa tuttavia tanta 
strage nel genere umano > e massimamente tra 
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lioi, dove il Popolo, nella sua massima parte, noti 
è egli di già così bene instiuito, come presente- 
ftiente 1 ’ è quello in Francia . 

Ma, non ostante essa mia ben continuata pel 
corso di tanti anni , e ben sostenuta e costante 
applicazione allo studio delia Medicina , molto 
pochi però sono finora quelli in Napoli i quali 
Sappiano che io sia medico, o che veramente mi 
vi stimino per tale * La vera mia storia , secon- 
doch’è T ho io qui in breve accennata, vi è pres- 
soché da tatti ignorata; ed il non avervi io, fin 
dal bel principiò che vi fui di ritorno da Parigi, 
dispiegata, come 1* aerei dovuto fare, la qualità 
di medico, ha fattd sì, che la maggior parte di 
coloro i quali non mi ci avean pria , pel lungo 
spazio di 25 anni, altramente conosciuto che nel- 
la sola qualità di prete , e come un maestro ap- 
plicato quasi sempre per f insegnamento della no- 
tile gioventù , han continuato di poi , in forza 
delle loro anticipate opinioni , a così stimarmi , 
ed 0 così dipìngermi > nelle occorrenze , presso 
di chiunque, anche presso delfattnale felicissimo 
Governo , il quale per altro stato per me sareb- 
be u più favorevole per promuovermi , e farmi 
uscire da quella oscurità di nome nella qual tut- 
tavia io sono per rapporto alla Medicina» 

La pubblicazione stessa che io feci della sud- 
detta traduzione del Manuale Anti-sifilitico 
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è stata ella punto valevole a conciliarmi presso di’ 
questo Popolo, già volgarmente tenacissimo delle sue 
prevenzioni, un'opinion differente; e ciò tanto vie 
maggiormente che pochissimi, tra i dotti stessi, 
sono quelli i quali sappiano d' esser quella una mia 
produzione; giacché il mio nome non vi potè egli 
essere altramente indicato , attese quelle disfavore- 
voli mie circostanze, che con delle semplici lettere 
iniziali • 

Per altro, deggio io qui pur dire, benché col 
massimo mio rincrescimento , che pei la vile ge- 
losia la quale la pubblic zione qui fatta della suddetta 
Operetta, atta ad illuminare il Popolo, ha forte 
destata nel cuore, non dico già de’ nostri dotti 
Medici , ed onoratissimi al certo , ma di qqei 
mediconzoli bensì in gran numero , de' quali il 
più cocente interesse è che custodicasi mai setti- 
pre il più misterioso segreto per quelle tali cose 
eh’ essi ciedon d' essere dell’esclusiva appartenenza 
loro ; essa Operetta ingiustamente da’essi caratteriz- 
zata qual parto di un ciarlatano, ( sulla speciosa im- 
ponente ragion», che niun possa egli mai , anche 
nei casi ordinarj, essere jl medico di se stesso, e 
che la soluzione anti-si filitica, consigliata dall' Au- 
tore, sia ella per se micidiale ) depressa dalla lor 
maldicenza presso di un Popolo , che quanto $ 
credulo, altrettanto è poi sospettoso di tutto, .non 
ha ella lincia potute avere se non che un tropi 
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po poco spaccio, non incontrare, dico, che la stima 
solamente di que* pochi i quali posson di per se 
soli giudicare del vero merito delle cose , e da 
tutto il resto, malavventurosamente per la specie 
umana , ritrovasi ella tuttavia messa in non 
cale . 

Per l’insieme adunque o per la combinazione 
degli esposti avvenimenti diversi, per me tutti 
disfavorevrlissimi, il mio nome è in questa Cit- 
tà tutt’ ora oscuro per rapporto alla mia profes» 
sion di medico. Esso vi è così ignoto , che ab- 
benchè io in realtà sia , qual mi confesso , di 
gran lunga lontano da quel grado di perfezione a 
cui giugner puote l'ottimo e 1* eccellente medi- 
co; ritrovomi nondimeno qui al presente , do- 
po dieci anni de' più serj studj fatti sulla Medi- 
cina, oltre a quelli che fatti già av e a nella mia 
età ancor pubere , in una condizione assai dete- 
riore a quella di tanti di questi giovanotti i qua- 
li, per lo più, dopo di due o tre anni incirca di 

studj malfatti (i) su di essa, e dopo di altri po- 

* 

. a 

(0 Ordinariamente qui gli ttu denti di Medi- 
cina , per affrettarsi , prendono nelle private Scuole , 
0 nelle pubbliche , infino a quattro o cinque lezioni 
mi giorno, sulle differenti materie di essa Facoltà , 

senza serbar metodo o ordine aitano ; non avendo 



chi mesi di una pratica assai superficiale presso 
di qualche Medico , o negli Ospedali , soglionvi 
essere presso del volgo , cioè a dire presso 


essi , per esempio , riparo di principiare a studiare 
la Fisiologia , nel tempo stessa che incominciano pure 
a studiare l Anatomia, e non di rad > anzi senza di aver 
tatto pria un compiuto corso di Filosofia. Di sorta 
che il numero de' mediconzoli vedesi oggidì fra noi , 
e massimamente nelle Provincie, a danno della vita 
degli uomini, ed a grande avvilimento della Fri f ssion 
medesima / cresciuto a dismisura ; e ciè tanto vie 
maggiormente , che in esse frovinc\e sono per lo 
pià , precisamente le medesime persone , che presu- 
mono di saper bene eia Medicina ( solo al certo 
perch' assi avranno ben mandati alla memoria quei 
pochi nuovi termini della bizzarra dottrina di Braun, 
la quale ha già qui finora dispensati la maggior parte 
de' giovani studenti f lai saper pià oltre ) e la Chi- 
rurgici insieme ; due vastissime Facoltà , ciaschedu- 
na delle quali richiederebb' ella , sena' alcun dubbio , 
tutta intei a l’. applicazione di un uomo, tutt' i suoi 
talenti , per grandi che questi fi ssero perchè potess' 
fila esser da lui convenevolmente esercitata . 

Per la qual cosa, 'e ben da Jesid rare, chefir prov- 
vide leggi l* quali obbligano in Francia gU Aliie n 
vi 'della jtiedicina a dover seguire per fette anni 
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ignoranti , assai facilmente creduti « stimati» 6 
proposti come a veri medici da senno. 

£ però , in consequenza della confessata mia 
oscurità di nome in Medicina, necessario effetto 
delle mie circostanze passate, ed attuali, intenderà 
ogni uno ben chiaramente ciò che io m’era pro- 
posto di fa r manifesto, la ragione cioè perchè non 
5>bbia finora io stesso tentati, per quelle tali mie 
cogfcetture le quali ho esposte nei Corollarj della 
testé arrecata mia Memoria-medica, quegli espe- 
rimenti che giustamente esse reclamano di do? 


continui i differenti corsi degli stud) di essa Fa- 
coltà in quelle Scuole pubbliche , non meno che la 
lezione della Clinica nel grande Ospedale , ed a, do- 
ver poscia subire , nella principale grande Scuola , 
quattro diversi rigorosi esami pubblici , col dovervi 
in oltre presentare una gualche medica dissertazione, 
ovvero una memoria, per potervi conseguire il grado di 
dottore, sten elleno ben tosto per aver luogo (tncht 
presso di noi ; come per altro giovaci ben di at- 
tendercelo dal provvidentissimo nostro augusto SO- 
PRANO, il quale è di già tutto zelo, ( la merci di 
Vio, che il feliciti vie sempre più ) tutto attività, 
tutto impegnato a procurare la più grande felici- 
tà possibile , e la gloria non meno , a questo predi- 
letto suo, eh' è per altro ben vicendevolmtnte di lui 
e j edili stimo , ed amantissime Popola, 
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versi da noi fare, perchè tenute quindi esser potes- 
sero, come per altro ben me l’auguro io, uni- 
camente pel solo giovamento dell’ uomo, ( il mio 
rimedio al certo non si vende da me , non sa- 
prebbemi egli apportare alcun lucro ) per altret- 
tante verità di fatto. 
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